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~ E TIMA NALE DI CINEM . .. ATOGRAFO, TEATRO, RADIO E VARIETA DIRETTO DA MINO -DOLETTI 

BARBARA E ARMANDO 
Armando Francioli e Barbara Laage appariranoo · insieme nell'importante Iìlm ' drammatico «Traviata '53 :., diretto da Vittorio Cotta­
favi ~d attualmente in lavora%ioDe. "« Traviata '53» è un tnm di coproduzione italo-francese Venturini-Sinimex. Nei tasselli di testata : 

(a sinistra) Eduardo De Filippo, UIIO dei prota~onisti di «Traviata '53» (Venturini-Sinimex)/ a defitra: Luisa Rossi, una delle più brave attrici drammatiche del nostro schermo 
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.. ~_o ... _~ La. L esO .. e l .. ~I"" 
~o dci dilIn 'tt:a.ai da opere (catn}i (o, comunque, 

de1ia k'lIltamWra; e, !Se ~ia.mo, anche delJa. poesia), ai ha oc­
c.asiooe, ~ - o qu.a i liMlpI'C - di Idire: • SI, \'a belle; 
ma lVeyga (o D'.Al\nunlio, o M anzani , o mi vOlete) è un'aI­
va C06a, buUa. u.n';Ùtira. cosa". E un'altra cos:., è anche que­
.(0 L'uomo, la bestia ~ la virtù dhe Steno ha. ricavato dal· 
l'omonima commedia di· Luigi IPi:randello; otUolta un'akra 00-
sa.. L'osservaziooe, -però, non <va. irlila\a come !\"ilievo negativo. 
Vuole tll86re aoao 'IJ.Ila c<1tl«ttaltaLi-one. 'l'er bè, in ca i come que· 
_0, è id fi1m dhe si deve giudicare (i.! film in 8è e per sè): 
e non la 'maggiare o minore fedCl!tà dcll.a d(,rWazione. In 
{ondo, c'hi 'Voglia veden;i 'Pil13.ndello (il P iTalldclJ.o-PirandeJ \0) 
;t! io va a vedere a. (ea.tro. o :Ii a.c.ctfltenta di leggerlo in vO· 
lume: al cioema:t~raJo d 'e accoJloten'l.alrsi (-se può) di quello 
che gli danno e giudicaTlo -per quello che è, non per quello 
che a. robe potuto - o dO'vuto - essere. (. ,"ohe "oggetti di 
fant36ia ori.ginar~tc. coru:epioti in lUI urlo modo.-~all'a~­
!ore. 'Vengono mQCllMa1l , qtlaSl m,pre, daUa Lra5jpO'l1110ne c.· 
nematogl fica; e, qua1ehe " Lta . .in meglio: e, del resto, a fl'CS­
. uno viooc in mente la uriosi.til di 930pere, venendo tUl film. 
le il soggetto • era cos\', n.o: è LI Mm che è così, c -peg. 
gio ~ lui, se 1100 .funziona). 

DeHO qu lO, del f,lm di eno 111011 r'mIiI'11e eh da dare UII 

giudizio nftltl3!to al iftlm, senza dom:al1dar i perctu: mai i~ gro!. 
t o-drammatico di l'irandello è divcll.t3ltO l~n semplice conu· 
co-bocca ce-;co; e sen7.3 dOIll andar-, i se, con ""andogli j, fond -
moo.ta1i ignifica.ti originali dcIlI'opem, es;;o a;~l-ebb.c {unzic.na­
lO di opi lì. OKi com'è, il ftLm è inesorab~lmente dl'olletta.le, ed 
~ - prim di re qualunque alna. cosa - • l~ ftlm di To· 
tÒ . (chc è quantO dire u.n film invasO, ri~n.pll0, sommer o , 
dominato da TOlÒ). Oli elementi dJmmmatix:o-grottC5Ohi 50110 
rima; ti llllCOTUi 5Ol0 aL pc aggio di iviane RO\lllLtlcc (che. ~ 
br3l\ i.~na); e }a vicenda. che presenola lUna p3!rad le Varr'la· 
z· • dE''! triangolO' leHui,l'altro (la. bl'tÙ. l'uomo e la be lia) 

"OlLamo gm o;()("CLa C do\rebbe sere vietau, nonchl' ai mi. 

I NUOVI FILM 

quei due non. trovano mai \o 1ldh6lllDO per vibrare,. 101'0: 
l'oc.casione uvorcvole per 1'O'Ve- il Frank Lovyoi \JIIl() del tantI 
IC~ la MNariooel Inverosimi. colpi di 6OI'pTtlU nei quali ao­
leI Se un Cl2rk Gable, o.un no m.aC8tri!}. 
FJnroI FJynn, o anche John Bello il opa.esaggio 
Wa)llle 'hancso vieto il film, assolatO del. Messico. 
db'iaù quante voke .banno a,y.u. a&SOla.to: altro abe i 
to u tentazione di ba.lz.are sul- lemper2tura modial G ___ ~ _I ...,e_._ 

M'ido e 
Arido e 
+ 9 d i 

Quando è di scena Estller Winilams, 301111"0 che gonne al VelI· 
IO! i C3!pi.:lce uMto che aooranno al vento anche le sOttove· 
sti, e i.I SOlitO delle SOlllovCilti, e ogni cosa, MO a scoprire l'imo 
mancabile GOStlllne da. bagno. Lmmancabile come i tuffi, c(). 
me le m.lOtarte, come i m.u1:nelli d'llcqua, ~ trampolini, le tr2.. 
parooze da acqu3JI"io. I mm di Eslher WiIli3fiU assomigliano 

ai lilm ùd caManti: a un ~e\1to m nellotO (nel momooto Ìfl 
ui la .trama meno J.o richiederebbe) iDei film dei canta.n<i i pro· 

!.agoni'ti mettono di fare qua1unque cosa stiano facendo, e 
cantano; nei film <l'i Esther \\'ilIiam , Esthor &nelìl:e di fare 
qualunque (,O'Ia e si getJta in acqua. (Qua e P.t, anche lei fa 
le sue hraJVe can1a.tine; ma, siccome qlleLla plcndic:la crea­
DUla chI' '\.u~ti ~e, Itloi optiamo lper l'acqua). Di nuovo qul 
c' , 00 ha ~pore maHnconi.co, la traordi.na.r,ia esibizione del· 
la picoola Kaùty Tohga ' di cui le cronaclle hanno 'Parlato a 
pl'Oposito della tragica reC' te mOl1te, e del Jlmtellino: esibi· 
zione ch.> la'>Cia il IfiMO mozzo e gli occhi incanta~i (e la pe­
tla nel cuore) per la prodigiosa bellelltl e audacia·. 

(;011/1<' al tlt!ll lo ci 'JlIl"eIC1~.a le au marie ddla Marina ame· 
ricana: il reclutamento, j'adde;.,tr:lln\eltlo, la di1 iplina, l'i3'1di . 
,dp.lina, i dil Ui, i crucci, l'amore, le parate e la bandi ra. 

, un 'film di propaga.nda ('per le <lLL\l1i:me), ma non è f3! lO 
male. ed è oltiln'~ta, ,'lCrOOO, pulito: pUl'[o.non 10 nel 

lodultivo. ma andle 11e! l'ignificato ~pl j{)unoote leuemk 
che ' j addice alle raganc :lmorilcane (beali i ragazzil). 

L .. di...,~s .. 
..iA'8C:~ .. II~ .'9_0 • ., Ilari di 16 anni, p::trfUlo ai minori di 't:'ntici.nque, o nC~lla . 

(lonctudendo: di vim.~1 non se ne parla nea,rrche; l })eo.tia Idem LlIHO c(~me >Qpra. per· 
è. più che Wla bestia, un heStione .(tuHo merilO del bra\o gi. chi' ,i ~rabta di un film . llle 
ga>ntC'<CO Ol 'on We'Ues), e l'uomo lIlon 'è. perclli' TOlò è 301I~iliaric americane (Esercito). 

c bandiora} (\ immutato, b­
bene _ia, non 'Piil acquatico, 
ma ter tle. 

un bliliaLtino (anche &c, come OOnHino, è /jublime). Solo, qui c'è Rlli3Jind R'u ciI. 
La Lel~.. dell" ..... os .... d .. fOll quel sinllpaticone di l'auL 

I)cl'lll'(las: e. Lutti e due sono 
'lem;perMura massima: + simiglianza della viceoda (per uno passo. Il resto (p.ropa· 

12; tempcTatuxa roi.nima: + 6; qualtro ®l'Orni .e qwtlltro ~101- ganda, reclutamento. a'Ùd "tra. 
medi'a: + 9. 'Dunque, Illientc [i, ci ono due - di armati - mento, disciplina, indisc·plioa . 
da fare: i aV\'ÌcÌll3o a g l1Ml contro uno - armato -: e di'ipCHi. orucci. amore, parate 
passi, aIre o qualltI'o gradi 

Ora. non ci r ·ta che da 
3Spi"ttare il film sulle au Uia­
Tic dell'aria (e magari foll'iC 
30n he quello lile 3tUiliari 
d 'i 'crvizi ausiliarii). 

Mino Doletti 

per " ta, l' ta e; e. con l'e­
!!tate. im.pererà ~a I~e illcso­
l'abik dei film e<>riNi. alla 
quale Il la occasione fugge. 
}; anehc '>C, come 'ilei caso de 
[-Cl bdt>a dd/'autostrada, le 
notizie di conidoio erano al­
lettanti (prova ne sia che diu­
mane di spetta10ri hanno ag' 
gredito Ic ocomode po1lt e do'­
l' ri<t ,immemori della • leg­
ge dcI termometro.), il ri ul· 
!iatO CI'3. da prevedersi: tel1~'~' 
rat\ll'3 m.a 'ma : + 12; mml· 
ma: + 6; media . + 9. ~ 
00 a ci ~i può aspOltatrc - ?l. 
tem i - da un film che vIe· 
ne proiettato qua.ndo la temo 
peratuljl mOOia è di + 9 I 

Il lUTTO ~o~ ~I i\DDI[E 
AL L- O BBI E TTIV O 

Qu 'to film è di.re!t~o da Ida 
Lup~no, buona attll'ICe, C?IDe 
luLti san.no; e, ~to, VIel'lC 

fa~o, "(>eSSO, .& Ifjm:P~3I1?gt'll"C la 
~ua aw:'JI1Z3 dao\ ft.1.m (Cloè dal· 
l'altm 'p3II'te della madOhina da 
presa). Una dOllfla, infatti, e 
una donna come lda Lupino, 
a.vrebbe movimelllta-to un pO' 
di più la. monot~a di un 
viaggio in 3IlCtoc:nob~e~ d:u~. 
le hl quale nemmeno ./lUl3. p.1-

tnla SCJnpre putl'Ia.ta a.l1,,; o.u· 
ca di due ~i prota.gonì8tl, ne: 
sce a inlIpl'imer~ IMl p<> dI 
emozione. Bi aggn~ c:he a~ 
ri~re di .ab1l.iss~o mestiere dI 
a\clJJli • ~. (per .3I1.1lrO 
molto breVi) fa. lrÌscontIro l'as· 
soluta. i~bi.1Ìftà e invero· 

In occasione della sua Te­
cente visita a Roma, Juliette 
G1"eco, ta famosa cantante esi­
stenzialista parigina, ha delu­
so alquanto i suoi ammirato­
ri. E' noto infatti che per i 
suoi capelli nerissimi ella ve­
nivCl definita • la regina dei 
funerali". In verità il meri­
to (o it demerito) di tate ap­
pellativo spettava anche al 
colore dei suoi abiti, che era 
della stessCl tinta e aella stes­
sa tonalità di quello della 
chiomCl. Orbene, al cocktail 
offerto giorni lCl aUa stampa 
romana, la Greco si è presen­
eata con i ea.peHi 1)\uttosto 
.chiariti. 

La sorpresa non mancò di 
nucitare un mormorio di 
commento e di meraviglia. 

Finchè quakuno osò avvici­
narsi alla diva e chiederle il 
motivo di un cambiamento 
tanto essenziale ed inaspetta­
ro. JuHette Greco, con un leg­
gero.' o di disappunto nella 
voce, raccontò che ciò era 
cLovulo a motivi tecnici. In­
fatti, ella recentemente ha 
debuttato , nel cinematografo, 
interpretando un ruolo dram­
maticissimo (cioè ,degno di 
lei) ne! film Labbra projbite 
(Quand tu .liras cette lettre), 
diretto da Jean Pierre Mel­
vme E per l'obbiettivo il ne­
ro dei suoi capelli era troppo 
inteT1.$o e non troppo fotoge­
nico. Fu cosi che, dopo ripe­
tuti provini, el.kI dovette pie­
garsi alle esigenze delt'ope­
ratore. 

NON HA SEGUITO 
IL CATTIVO ESEMPIO 

Un matrimonio che è pas­
sato sotto silenz.io 'e piutto­
sto inosservato è que\llo che 
recentemente ha contratto 
Mario Vitale, il pescatore sa­
lerrutano, interprete, accanto 
alla Bergman del film St1'om­
boli. Dal!le. !felice umone è 
nata una graziosissima bam­
bina, ch1? (tanto per non di­
spiacere a D.e Laurentiis e 
alta Mangano) ~ stata batte%.­
z.ata col nome di Verooica. 

Mario' Vitale non ha fatto 
come tante attrici più () me­
no note clte, una volta pas­
sate a vita coniugale, lascia­
no lnsensibilinente vedovo il 
cinematografo; tutt'altro! Egli 
ha dato prova di rara costan­
za accettaI\Òo di inter.pretare 

il film di Corb\llCci, TeTra 
rt,.aniera, l?er il Quale è et­
tualmente unpegnatc assieme 
a Lia Amanda e a Tamara 
Lees. 

* • Barbara Payton, la graziosa 
attrice che l'anno scorso tu la 
causa di un clam,oro!:O incide de 
tra Franchot Tone ed il pugUe 
Torn Neal, è ora protagonista di 
A sud rullano i t4mburi, un mo­
vimentato film in SuPercinecolor. 
Au:anto a lei sono .Tames Craig 
e Guy Madison. 
• Si è iniziata a Honolulu la la­
vorazione in esterni del tum Miss 
Sadie Thomp30n, nuova V1:rslone 
cinematografica del famoso ro­
manzo di Somerset Maugham, 

Finita ICl fatica cinemato­
grafica( pare che la Greco re­
StituiTCl alla cornice del suo 
interessante volto l'antico tu­
:tro ed il non meno famoso ... 
.utto. 

Nel film Labbra proibite 
Juliette Greco sostiene il ruo~ 
lo di una giovane suora che 
getta t'abito sacro atte orti­
che peT amOTe di un uomo. 
Con lei, nel film, compariTan_ 
no gli attori italiam tTanne 
Samon, e ITene Galleri non­
chè. il fTancese Philiwe Le­
matre. Quella dei cantanti 
passati al cinema sta diven­
tando una moda nel cinema 
francese; è recente, infatti il 
successo di Yves Montand in 
Vite vendute. 

• Pioggia. . Il ftlm, che viene 
reallzzato in tec:hnicolor, è in­
tellPretato da R1ta Hayworth, 
Tosé Ferre.. e Aldo Ray. 
• Teresa Wright, che da molto 
tempo non appariva più sullo 
schermo, ha ora intlerpretato con 
Mac Donald Carey il film Count 
the hou~a. In questi ultimi anni 
si era dedicata intensamente aUa 
radio ed agli spettacoli di prosa. 
• Gl"ande sensazione ha suscitato 
in America la notizia che Vir­
gioia Mayo prende parte ad un 
J\hn gtrato a tre dimensioni ed 
a colori . La posta che l'attrice 
riceveva dal suoi amrnI.ratori e 
che ammontava ad una media 
di settemlla l~ alla settlmll­
na, si è trlplicata non appena 
è stata re..,a nota la partecipazio­
ne deU'attrice al film Ari.wna 
Out PoBt, realizzato in Eastman 
color ed in rilievo. 
• La vita deUe Indossatrici di 
!'lew York sarà l'oggetto di una 
mdaglne condotta <la H~ett 
Parson nel film Siu la ~{,.. 
.... ra 12). 



RALLENTATORE 

OISSOlue~le 
[ 

Si stA girando L4 1»"000 dd 
IlPlgue. 'Sarà 'Un ti.tolo ptOlV. 
v.i5orio? IDi 6OIi10, tut«,i j litI). 
~ i dei film i'wi1ani $OIlO prOlV· 
• .i.9orii, dmame la laNoruione. 
E, se • id noleggio. voleme 
umbiarlo, come lo cambie, 
rebbe? Fo~ -Hl Wasse,..mann~ 

III . 
lR.icevo questa. letltCl"a: 
.. Jo SOlltosarÌitto :Marino ~fa;r · 

uno ra egno in dala odiema 
le dim ' ion i da merobr.o del 
Comitato Promotore del Pre· 
mio 'azionale Passerella d'Q('() 
per il Tea>IJro di Ri.vista. Affin· 
chè l mie diroi- ioni non ~ia· 
.no male iO'terprota(c, precÌ$O 
cll.e sono gIUnto a tale dcci· 
. ionc in con iderazione del bt. 
lO he nel corso di flllmerosi 
colloqui avuti con ami i del 
teatro di 'rivI la, ho POlutO ri· 
le'<Q~ che gli <;( i non han . 
no n - un it teresse al uccita· 
(O premio. in quanto non gra· 
di5Cono a."5OggeLtan!i a gradua· 
torie o comlLnqu a premia zio· 
ni non lichicste e nè ambite. 
La ,p~'l1te comuniçazione vie· 
ne llVl:lta 'Pcr conoscenza -
c me (\a indirizzo - al ~elli· 
man.aJ Fil", d'oggi in quan· 
(o 4ale periodico dello pc ta· 
ce lo Hl\a &to l' nnuncio 
p r l imo dcll'ist~tuzione <Id 
Premio. 

Dimi'j li? \tx:ella.Le. 
III 

\nna \laguani, di ritorno 
.lall'.\l1\cri a, ha comU1licato 
che in.r dercbbe -p<>I1tafe iD 
Italia . pcl 1.0 spettacolo ili ti· 
\'i .. ta che ha ÌJl p'-CW3'l'uiooe. 
nn balktlo it~teramente co.m· 
I)(hLO di negri di H~lJem. Ha 
aggiunto. che \. rJ'ebbe, però, 
ambiwtare \o '\pett.acolo (lOn 

-più a ::>' e\\ 'ork, ma «in LUla 
ci li:' ~taliana. forse Napoli •. 

L pereh non .o.mbolo? 
I 

SI an'fluncia da Paligi 
\111" offcn,i\'a europea. d('ll di· 
~no animJ.to : «la. dittatu· 
ra (h " 'alt Di n v l> finilta •. 
pr()o.(:~\le .l'in rovmanone. 

l\t:: allora Ilon ~'~ (;he \l:a 
egli re. 1 r Di\lle , fra piaz· 

zale I. ICIO c No.rinl.\)e,l·ga, 
V 

Da un nQt iLÌa.lio appl'l.'ndia. 
mo t he: • Ba rban a. ovve· 
r<> Robon . 'ewton, iut611prete 
del [.Im in "-"eh 'color Il pira. 
lo BO"bollera, è un uomo che 
am.a moLto parlare di sè e del· 
la 'Lt.a \ ita. passata. Egli i vano 
ta <Ii di endere in li nea iliret· 
ta -dal leggenda.rio pitan 
1)\()O(1. l'un ico uomo che ri u· 

ì a l'U bare i gioi cII i della CI). 
mila della To~re di Lonòra, 
cd i .. <ell\pre pronto a. "Ciooina· 
~ fal'aJ·tc <Ii documenti agli 
incrC'd llli. por plovarc la 'tua 
a~ 'Ilionc. C'/', , poi. llCl opiso· 
dio. <Ùlll,t sua fanciullezza (Jhe 
egli non manca mai di raccon· 
tal<':, <Iualora ~Ii i presenti 

l'OU:<I ·ione. Egli a,\ova nove 

aclni e si trovava a COl"Wa.J.l 
quando Guglielmo Ma,rrooi 
f~a C?1à .le prime ~t'MmisMo. 
nt spertmentali di radiO(ele­
gr.!·fia. Suo co.mp~t.o, racconu 
l'aLtore. era di t~a;re in 
barca lo sciooziato italiano 
da.lIa riva., a1la q}ave sulla qll ,~: 
le erano gli impianti radio. 

Fin qui i.1 notiziario. O ra 
Vo.I1l'eDlJUO S3tP6fe da Roben 

ewton se è piì. orgoglioso di 
discendere da un ladro d i 
gioielli o di essere il traghel. 
latore di MI3I'Cooi. 

VI 
Un allro .notiziario che par· 

la di Rita Gam, protagonista 
femminile de La 5pia, dice te­
slllalrneme: « Tu~to ciò che 
c'è di bello ~n Rita Gam 
impone a <prima \'i ta, meno 
una co a: la voce •. 

Eh, lo credo: il film è 
muto! 

VIl 
T'ecc/,io R~gllo è a.rrivato 

- comunica J.a Vid - a.l ter· 
mine deLla l.worazione. • In 
effel ti, il rigidO imo. clima del · 
l'inverno <;cor<o ha reso pa!lti . 
cobrmen:te difficile e Falleostl 
il già duro Ia.voro dd1a . nera 
I ro~pe COsl retta 13 girare pre-;. 
'KJGhè o;en'J)re in estero i e a . 
ai spesso di noLle, neUa pan · 

tanOS3 n<aia novarese', 
Iosomma, ri~ia amara. 

Vili 
In una nota biawafia dal ti· 

tolo «La brillante C3llT'iera. dci 
noto reg' ta italiano. è detto 
{C'>l11a1mente: ~rario Cameni. 
!l'i nato a Roma il 6 [eh· 
braio 1895. Jscri ttosi alla Fa · 
cokà di Legge, noo è mai di· 
ventato a\'voc.&lO . 

Se è nalto. nel 1895 e o;c si 
è iscrhtto, pl'e5umibilmente. al . 
ITni\'oNità diciooto anni t1o­
po. cioè noi 1913, ~faJrio Ca · 
mer\ni - non ndo a.ncora 
dD\'eDlMO avvocato - è • fuori 
cm:o. da qua;r.\nt"aJnni ... 

Bè: come cam-iet'a, non ,. 
brillante! 

(Ma quesli biografi fa1HHI 
cel'ti servizi!). 

IX 
Scoza .togliere \ iTgola. 
• La troupe di Vorlicr 

dice \l11 notiziaaio - ,i è [ra · 
,feri.ta por due gio.l'l'Ii nello 
~plendido contile di un palat· 
w palrilio a· Piazza Cc.nsi . a 
Roma. attirando. j'a1teuziC'tlc 
di centinaia di arn.'mi.ratomi ci i 
ih-ana P3Jn,panini c di ~ra~­
imo CiroLti . t.n ~l'lIppo di 

bambine per dimostrare in 
qualche modo il loro affetto 
\er,o l'ablrice, hanno ntba{() 

in Ull vlcmo gia-rdino delle 
"f}!oodide l'OSC e gliene hanno 
f~tLo omaggio. U gesto ha ta1-
mell'te commosso la Pampanill i 
da doverla cosbTingere a ;;o. 
qpendere 'pel. breve tempo la 
lavoraz.ione '. 

, 00 a bbiamo tolto, nè ago 
gill'TllO. virgdla. 

D. 

• 

CLARI( bASLE 

* Nel prossImo numero pubblicheremo 

Pan, 3 """ 

PINACOTECA DI MAJORANA 

norme e regola-
mento per partecipare al nostro concorso cinematografico 

ne/ .1951 e nel 1952, dopo le edi­
«Stelle di FILM 1953» ~ 

(già svoltosi con successo 
• • zIonl de/l'anteguerra) 
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Lex Barker. il popolare «Tanan» e la SUa promessa sposa Lana Tumu. sorpresi dal 
fotografo mentre ,bono per partire alla volta di Capri, dove banDO soggiornato a'lcuni giorni 

• • 
Lex Barker e Lana Tumu a Capri. Batker v'era già stato con Attene DahI, sua eX mo­
glie: adesso ha latto da cicerone aJJa Tumer, I du~ pare si amino (Foto: Di Domauco) 

« POST A Il DA CAPRI 

UlnDI~1 "lInI" ,unn~~ 
Lex Barker e Lana T urner in Vacanza a Capri 

CAPRI. maggio 
Lana Turner si muove trop­

po. Impossibile seguirla. D~ ­
Uziosa sì, ma troppo dinami­
ca. Appena due settimane f~l 
si trovava a Cannes per II 
Festival terminato il Quale 
aveva d~iso di 'Partire I)('I; 
Ra;ma, dìretta a Capro. P:II 
cnntrcrdine: da Can!òes d te­
lefonarono che la diva ~a­
rebbe partita per Parigi o 
Londm, obiamata d'lI suo 
;;>roduttore Joe PasLrnack p~r 
UÙ2iare il nuovo film Tlte 
FI~me and the Ftesh; quindi 
la biondissima Turner sa~b­
be stata in Italia non pri:na 
della metà di .giugno. 'lnv~e 
l'altra sere, all'improvviso, in­
contrammo Lana Turner nella 
haLL dell'IHotel Excelsior di 
Napoli. Senza dUobbio c'era 
stato un contrordine al con­
trordine. 

Alquanto ingrassata ma 
sempre affascinante (nono­
stante apparisse più bassa di 
quanto la si ammiri sullo 
schermo), Lana Turner aveva 
una gran fretta: voleva su.­
bjto proseguire ~er CaprI; 
troppo tardi, opero: l'ultimo 
batLello per l'isola azzurra 
era già salpato. 

L 'avvicinammo. _Good mO'T­
nino., rispose al nostro sa­
luto. _ Volete una dichiara­
zione? EJbbene - aggiunse 
con voce roca come quella di 
un vecchio lupo di mare che 
si ia schiarita la voce - so­
no contenta di essere a Na­
poli. Qui lavorerò molto be7 
ne, ne sono certa. Ed ore VI 
saluto. Vo~lio godermi la vo­
stra Napoh notturna. Arrive­
derci a Capri. Good !~il,lht - . 
Quindi la diva si pr~ipitò 
fuor,i dell'alber~o e score,par­
ve in un taSSI assieme al­
!'in ~ffabile mister BUrTnank. 
Più tardi, in un nil,lltt-dub, 
si incontrò con Yvonne De 
Carlo e con un allegro grup­
po dei danzatori deU'Ameri­
can Nationat BaHet TheatTe, 
che si è esibito in alcuni spet­
tacoli straordinari al Teatro 
San Carlo. Dopo aver girato 
su e giù per iNapoli oltre 
un'ora in tassi, Lana Turner 
si è sfrenata a bere, a ridere 
e a ballare con gli amici ame­
ricani incontrati per caso . 

• Arrivederci a Capri., cl 
aveva detto; e noi li. Cepri 
siamo giunti prima di lei. Ab­
biamo ingannato l'attesa (La 
[unga attesa, vedi omonimo 
film interpretato dalla Tur­
ner) amrrurando la barba di 
Ulisse: Kirk Douglas si tro­
vava anch'egli a Capri per 
una -breve vacanza. L'abbia­
mo ammirata per pooo, quella 
sua già lunga barba, perchè 
egli - addirittura sbalordito 
per l'accoglienza ricevuta -
inseguito da ammìratrici e fo­
toreporters, si è quasi subito 
tnesso in salvo in un albergo. 
Più tardi, è stato visto a Tra­
gara, a contemplare t Fara­
glioni, in compagnia di una 
graziosa signorina beiga che 
viaggia con lui 

Quando Lana Turner è 
3~rcata a Marina Grande as­
sieme a Lex Barker nessuno 
si è çurato di loro. La celebre 
COPP18 . ha preso posto su di 
una di quelle speciali auto 
ch~ a Capri fungono da tassi. 
Lei era tutta vestita di 'bian­
co con una ~amicetta rosa' 
calzava sandali ar~entati e si 
difend!!va gli. occhi con spessi 
occhah SC.url. Lui (ovvero 
Lex;' . vestive. male: giacca 
sp!,r.tJva pesante su me.~ione 
Jll'lglO e pantaloni blu. Face­
va molto caldo: Lex sudava 
ed os~eryava con invidia i 
ca'presl, I cui abbil'(liamenti 
e~ano ltià estivi. Giunti in 
p18zza, Lex e Lana sedettero 
111 tav~lino di un caffè. An­
ohe qUI nessuno si accorse di 
lore;>: ,sembravano due comuni 
tunsti. Barker, - ooe era già 
stato a CapI1 due anni fa 
In luna di miele con l'attrice 
f'\rlene Dahl - cominciò ad 
Illustrare le bellezze dell'iso_ 
la alla promessa sposa. Già: pex:chè, nonostante le voci, 
essI nOI) sono ancora marito 
e moghe.. I loro precedenti 
m.atrimoDl sono andltti sem­
D!e a braccetto con il divor­
ElO; in merito Lana batte Lex 

di SERGIO LORI 
tre a due, ma I p~reggia~o 
quanto a prole: lUI ha .g. 
un figlio e lei una b mbma. 

Dopo l'aperitivo i .due ( , ­
mosi atton SI tra ferirono ID 
un ristorante e l'appetito v n_ 
ne stuzzicato da varl ntip tlf' 
poi ordinarono macch roni 
sugo, mozzarella in ce.rro~ 
(a Capri la potrebbero chi -
mare mozzarella in barca) 
erutta a S87.i ti; Il tutto in­
natfiato del pretto vino bLln­
co caprese. Rilocill,atlsl, l. 
aUori apparivano plu, U ('I 
[n fatti le dichiarazioni c e c! 
hanno fornito ono stat e~au­
denti. Dapprima Lan Tur­
ner ci ba confermato (I! -
re la protagonista cii un film 
()he a giugno verrà giralo 
Napoli, a Capri e wl(1 0-
liera amalfitana. Quin I h 

parlato. Tarzan .: 
• Sono felice con Lan • ci 

ha confidato l'. uomo della Co 
resta vergine . p rlando com 
uno studentello l suo primo 
amore .• E' la donn piÙ m 
plice d i Questo mondo, J più 
adorabile. A volte mbra 
proprio una bimb . le or-
ridp.va e le pr ndeva I m nl 
or carezzandoJùiel ora stdn­
gendogllel .• }:' ncor inl( ­
nua, Lana, e nonostante l 
amarezze subìl in p to 
crede nella bontà altruI... Ci 
sposeremo? Se questa nostra 
romantica amicizia si conclu­
derà col metrimonio, s l'à m >. 

raviglio o. Vorr i però eh la 
gente non interpreta s faI s ­
mE'nte la nostra relazion : noi 
due lamo uniti da recipr cl 
interessi oltre che dali ltr n ­
de amicizia. Sono 1lero dI lei 
perchè è una donna forte ch 
ha saputo r i t r a molt 
sofferenze. Ci che vogliamo, 
Insomma, per compi t r la 
nostra vita di lavoro, ralt 
giungere la felicità •. 

VAI.AIIO"I 

1~~llII ~i ~[H R I 
di OIlIOH 

Doris. Duranti è proprio • Intr montablle., 
Ha ncevuto • Il bacio delt'auToTa •. 

o o • 

Salutando sotto le stelle MI divina Dur nU: 
- Buonanotte e $Ggni Doris' 

• • • 
.Qualc~e anno. è passato, cera Dora Duranti dagli occhi 

divoranh, ma slat:n0 sempre tutti... 
...• Ca~la " (u tuoi ginocchi! 

• • • 
Doris Duoonti, va.mp sempre avvampant può surc.lassare 

anco~a parecchie fatalone • ultimo strillo " 
Cht la DUTa(nti) la vince. . 

• •• 
-l' lCt oS?'è mai la vita di Lana Turner fra un matrimonio 

Cl aro. ' 
- Una eteTna ... LaI14 di miele. 

• • • 
Prerogativa delle nostre divJssime 
Il • sen-appeaL '. . 

• • • 
Quando s~ ~oglie le Gonne aL vento. 
Esther W~lhams. sìrena d'oggi con t tt· comfoTts. 
• La veTgme dette... docce.. u I 

• • • 
Troppo J:>ella per essere vera 
AI • Sabri " Dino Terra insegue La coda santa d'una 

cometa meravigliosa. 
Ma che non sta nè in. Cielo nè' T tn eTTa ... • • • La coda santa del Dm' • . l e speciosa ma h' o In Terra.. . è come una sp~li3 e 
• La Kodak ~~~. ~er totografare il cielo. 

• • • La coda santa di D ' T .. parsa tirata a l . 100 erra al Teatro dei SahIl, è ap: 
Corrado 'Pavor ':lcldo dalla elegante, irridescente regHa di 

La coda detl~avotini... 
• • • n colmo per un ·t· 

AndaTe in B ad Cri ICO, t~atoo.le new-yorkese. 
1'0 wall dl Otuggtuole. 

Poco più che t·' • 
tanto • maturo . {~~ten~es' Alfredo Varelli è ormai attor.j 
Paoa Clemente VII ne aceo di Roma gli fanno fare I 

Buon sangu.e non' Clert'lente! 

A ' • • • Il ~~Ogi~O pJ;lmMoa « ciak. dell'Odissea? 
• noano-vetla ... ? 

OrlO" 
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« FILM D'OGGI li PRESENTA 

BU S § o LJ\ .MAL il 
Il . . . .... ' .. ea 

BlasetJti, prepa~a un film. Una v~ oochtata a Que­
sl'uomo. e su.fifìlclente \per capire che egli ha S'Celto .iII. 
wo. ftlìm e qua.1unque 'Piacere, fra hl. suo rom e ù cibo, 
f.ni il suo. film e Dio: anzi., &ch~ «Ziha'ldone N. 2 Il 
non sarà terminatJo, Blasetti ha scelto fra III: Zibaldo­
ne ·IN. 2 ~ e Blasetti. lo, seppuTe con qualche cellia ,per 
sa1lvare la faccia, voglio bene a que,ì-o. derviscio, a que_ 
~ to energumeno dI".lùa regia. 'La ima fede è tale dhe 
eghl a'ru>O~erebbe una scalla a '\lilla foglia e saliIrebbe. 
Mi piace. Diventa il'apologia dii ogni cosa ohe tocca, 
del.pa·ne che mangi'a, dell'acqua che bev,e e figuriamo.­
d de]!a dIonna che ama; G.a >terra fu veramente -la U:/I"ra 
solo. q..;,ando. vi si posarono i suoi stivali (gli f( 3tivali 
dane 3:ò,tte beghe Il di Bla.sel,ti·); il cielo è il ~uo capp~1-
lo, Blasetti Blasetti Blasetti è illCognome del.1a Natura. 
Temo C'he Blasetti non .;i fiidi di ne,suno, ma ciò g,Li 
succede non tanto perchè esagara i ;propri meriti qua~ 
to per'Chè nessuno ha la sua volontà. e la sua possibi­
'lità di credere '3. una cos.a. Ques.te fw'-i0.3e mani di stranI. 
golatore che già appaa-.tennero, non so, a CeUini, la­
vorano. da tr'!Ilt'anni 'co.l vjtgore del primo. giorno e 
SPE".:EO la3ciano. il segno.; chi IPreferisce gli scettici blu 
come Lattuada e Chiarini se I]i <tenga, io vado a TOm­
permi il collo fra gLi entu5iasmi di iB'lasetti e se non 
mi v'i!d~te tO'lnare 'ricordatevi dei miei OI!".fani e dei'la 
mia vedova, non vi dico quanti so.no per non spaven­
t " l' vi. 

A., "'c=c= .. '" C~.a .. ea 
TI ce!eberrino ~eno d:· Gina L:>llo'brtgida: una pa­

r'!nt~3: "c': ea tra le parole « Quanto è buona li. 

A., .. ice .. ' " mi ...... 
Eippu!'e 'la d,ifferenq:a tra il seno lollolYrigidiano. e il 

dOWio mento di Guglielmo iBamabò, agli efett!;i dei co­
lo.ri e dei volum:, non è 'POi mo.lta. 

19I ... te d. Ch ....... 
Ho voluto rivedere Luci deLla. ribalta, -ed è andata 

peggio d.e~,~a prima va'Ha. Luci deLLa. ribalta è l'epitaf­
'fio p'ù .rozzo che Oharllie OhaPlin potesse incidoce sulHa 
tr)mba 'i Charlot. PC.3s~bile, mi domando, che Chap:.in 
:! Char!ot abbiano per ,tanti ~nnl VÌ$uto pello stesso. 
indivi:;'.uo e che tuttavia, come q.ueslto. film proclama, 
non si 3iano mal conosciuti? lL'umanità e la poesia di 
Charlot se ne stavano al Polo tNord mentre Chaplin gi­
rava Luci deLla ribalta. Qui ù'Anltore si è messo talmen­
te a st'ntenziare che a un oeIltO punto io stavo per ai­
zarmi e ri-pondergli come don ·Rodr.igo a Fra' Cristo­
foro quando il ca<ppuocino tentò di impaJ.'ltirgli il ca'te­
chi -mc: Il Lei mi tratta da ,più di quel che sono. 11 predi_ 
catore in casa! Non l'hanno che i prinoi.pi ~" Nessun film 
ha il duibto di ,trattare gli spettato.ri da più o da m eno 
d i ciò ::he sono: gente· venuta a piedi o in automobile 
[ho. conta.to, pre3So il cinema perifwÌ'co dove ho rivisto 
Luci deLLa. ri.baLta, più « fuoriserie li cile neI garage dei 
Marzotto) per a5S1~tere a una vicenda e mon perchè il 
protagonista la interrompa cootiooamente con aforismi 
suHa v~tta, sull'amore, sulla ipocrÌ3ia degli ,uomini, ee­
cete.ra. Invece i fatti, an Luci della ril>atta. sono. ire­
quentement= e interamente s o.; ti t,ui ti da ma&3-ime d ' 
Ohi2jplin che sembrano d i,::hiarazioni di vo.to togliat­
tiani!. tanto .:.cno ovvie, ~tarde e jettatorie. Basta, i' 
venticelli 'primaveri.li mi chiamavano, daUa strada, co.­
me genitc,ri inquieti; mi sono alzato e butto è finito. in 
un 'o_piro. 

Dea ..... ea Ed_ ... d ....... .. 
L'Edu!it~~do. attor~ e l\Eì:iuardo autore so.no i SCl'!i f ra­

t~nr De Filippo che non litighino e non si 3e.pa,rino. 
mai. Peccato per entrambi., che così no.n sapranno mai 
quallto ciascuno effe;~tivamenrt;e v'alga. 

Le .. e .... _ ... 
Scr1ve Sandro De Feo: 
« Per qualche tempo si temette che un destino del 

genere minacciava (a.) il paese. 
E anco.ra: • 
« La fata'litià che spinge il Socialismo. a· divenlatre in­

tollerante d i' critiche una volta al potere (2). 
E più C'ltre: 
«Avendo. p.r~ta:to Delitto e CJllJSrig'o a un amico, gli 

(l) Se 'l'espressione «,un destino del genere» non V'i 
è piadluta, consolatevi' ammirando !l'lL$O lChe hl celebre 
ricoo.truttore del tpOIlte fioreDtmo di S anta Trinità, fa 
del congiuntivo. 

(2) La criti.che non corueguo.no. poltrone ministeria· 
li. Il De Feo il!lbendeva dj.re; il La fatalità che spinge il 
SOdalismo, una volta !perveooto al potere, a diven­
tare intoLlerante d i ~·rit:che». 

di GIUSEPPE MAROTT A 

c.~iesi ipOi che impre;sione ~li avesse fatto.. Egli m: 
QISS'e he nu11a dii tutto ciò (3) sarebbe aocad'uto se 
quei persona,g:gi f<leSero' stabi educati in una scudla 
pubblica inglese ». 

E a breve :distanza: 
« Sono 3Il'riv3!to adla' rp2,~·ua:ione Che J.'adozione di 

una simHe lCoI\.Sluetudin'i! ,4) giover:\::!:>e molto ». 

Le .... do_e , 
Basta con Mar.lene Dietlrich! Basta con Joan Craw­

foro! Ba.sta con G:nger RogeIl5! Debbono aver trova­
to, quelùi di HoLywod, una ~ifi:o a b3.3i! di follico­

.Una, che rimette in arcione le «V~ li ~tempate. A 
parecchie lettrici non garberà ch'io prurli co:ì delle ma­
·lia'rde sui' cinquaIlt anni, ma è gitusto ohe queste ulti­
me sott,raggano alile freschi.sBime Darne! e alle roride 
'Du.rner i baci di Monfgcmery 1Cllit.? AIh mie indoma­
bili coetanee, non imbrogl,iamo i'e carte: !prendetevi 
~h.arles Boye.r o M3.urÌlCe Chevalier, pazienza: ma co.n­
vLOcetevi che i Wayne i Power gli Stewart non se>no 
pane per le vostre dentiere .. Se stimat.e il vo.,tro "esso 
gentili signore, sappiate invecchiare; '<tendete l'o.rec~ 
t'mo, Q nate nei iPrin'li anni: del secolo. in co.n>O: per chi 
suona la call1iPana de1la. menopausa? oLa vita non fa 
l'elem0.3ina .a nessuno, no.n cu·~todi~ i rispa.rmi di 
n~.§uno. ; i oaci che deste ieri hanno oggi lo spiace­
vole odore dei cibi 3tvanzati, anche se l'uomo che li ri­
ceVi! è abba3tanza venale c corrotto da solilecitarll; 
non trattenete lo sttascico della vos-l1ra età felice vi 
r:marrà in mano un c~ncio in2luppalo di lacrime; ;pe­
gnete i lumi, la rappresen ~azione è finita, nulIla è più 
trÌòte che redtéllTe davanti aJJ.e sedie vuote. fra gli sba. 
d.igli dei macchinisti e dei servi di scena pagati per 
nmanere. mentire una ragnltela su'l muro pabpita e vi 
c::.erva. 

s ...... e.g .. g ... .... 
,La più bel!lacanzone :l:e11952, scritta e mwicata dal 

P,révert italiano, e cioè da Enzo Bo.nagura (titolo Can­
zone ama.Lfitam.a.) non è 'Stz,ta ritenu.ta, dalla R 1A.I., de­
gna di tra"mL-sione. 1 giud!:i che hanno emesso Ìll ver­
de.1to sono quelli -h,! han~J intlitto ai radio.a.sco.ltato­
r: Vecehia vitla co.mu.nale ~ pa,pà Pacifico. Il grande 
ignarro dhe non 1i bul,ta fuc~i a carci dai sonlu03i edi­
fbi cii via ~iago e di via d:! e 'Botteghe Oscure, è H 1'a­
gionier Salvino SernesL 

lE ...... d. c= ... e .... 
Professore - Quali sono attu<llImente i migliori sog-

gett;sti italiani? 
AUizvo - A,g'!. ScarfPe" ' i e Ca'rolina Invernizio. 
Professore ~ Chi è più apprezzato dei tre? 
Allievo - La coppia Age· Scarpelli, perchè la Inver­

:J!zio 9urt;·cr,:po si f'.;;aurrrà. 
Profe5sore - Ci parri di R.ruselùini e della Becgman. 
Atliroo .-.:.. .Come se non vedEl$i il revo.lver che spun­

tl dalla vostra tasca ... è evidente che siete ben iieciso 
a fC;lf fuo::o qualora io 2I1:l' ":!a tira,re u llter:ormente in 
ballo i d'le sismici, i:naud: t:, formidabili se~cato.ri te­
• èi:: nominati 

Professore - c: date un 2~~io. di mania ''\licida? 
AUi-evo -- Renato Ra,cellProtagoni-ta e regi>la del 

film /A. passeggiata. 
Pl'opessore - Che 3:'gnilka L'avaTÌZÙI. dei sogni? 
AU,ievo - E che sign,ifì:a Luigi iComencini, il qual'e 

ha ideato per il suo. pro33imo fil:rn il titolo in que.,:tio.ne? 
ProjessCYre - E' vero che ad Eleonora Rossi-Drago è 

stato aocor:dato il na"o? 
AlLievo - CeTfto: ecrone, in questa tabaochiera d ·o.­

ro, gua1::he ·lIruciolo. 
Professore - lJDsiste una .chilrW1gia e;retica per i cer­

ve!lli? 

' (3) Tutto ciò cile cosa? Qualunque o(( wtto ciò» n on 
può Uilllanamente riferirsI che a. concetti allineati in 
p!~c-edenza. Non arebbe aocadtlLto iI prestito del li­
bro? N()n ;;·aIfQbbe a~ad:utJo l'amico? C'è quasi da esclu­
dere, nonostante il fiurlhvo. f( quei personaggi », che 
l'articdJ.i'sta abbia volUJto ali!Judere a.D.e vioe.nde nar­
rate in. De.litto p. Castiao. 

(4) Indipendentemente da:lla sgradevole assonanza 
di k perw.a.si'One li e .f( adozione », è assai più pr()prio 
adottare .un metodo., un procedim.e.n.to., che una consue­
tudine. La· CO.!lGueNdine è 'Per sua natura di aoqtUisi­
zione len.ta; occorr{' darle il tempo di diventare, da 
co~'""Uebudine a~t.rui, eon.;lUebudine nostra. Bisognava 
scrivere, ,semplicemen.te: «una simi<le consuetudine 
gio.'l.arebbe molto 11. D·altro.nde il De Feo, oltre che 
pubblicare articoli di va'l"ietà sul «Corriere dellLa. Se­
ra », è CTit~o 1ebterario di un ~ande selltimanale. 

Allie:vo - No. A.ltrimenti Silvana Mangano ... 
P1'ofessore - Basta così. Promosso.. 

Pe ... le ...... 
Datemi deH'aoqua di colonia: il mondo non odora 

che di r~governatura e di mortr! 

1'I_II .. c= .... I.. . 
Cdi tem?o per::.lto da~ s~di io ho fatto di peg­

gi'O, eblbi 'cer.to anni quando ero ragamo e sono quin-
dicenne adesso.. , 

D.ec=. d ........ de 
Che ve ne sembra di Silvana Pampanini? Si occu­

pa dÌ' un altro continente, gli Stati Uniti, e che cosa 
dice? Che gli ucmini di qu~ pae"e l'annoiano. Ma sì. 
LaVenere cinematografioa· numero due aMerma testual­
mente: « Gli uo.mini americani vengono meno. quando 
s: ,tratta di passare aU·aunore. Debbono acquistare co­
raggio con ma1to akool prima di af1irontare una don­
na. Si affrettano a precisare quanto denaro posseg­
go.no e come lo hanno guadagnato, comi.nciando dalle 
origini ». A questo pumo si ha 'l' iJ'lllPfessione che Si:­
vana 9li3 <per dÌlre : « Invece a me, degli uomini, inte­
ressa il patrimonio s,pÌ'rituale ... ; al ~olll1ìrario., ella spie­
ga: «TI primo requi.>ito che i:erco è la passione, una 
pa5sione mabu.ra. Voglio esse.re conquistata, p.retendo 
E'leganza. Vo~o essere lu'Singata, quando mi si fa la 
conte; se n'On fossi ~orteggiata mi annoierei, _, eccetera. 
V: pi1'lce? Urgono, è inutile, dieci domande a questa ni­
vea 'quanto 5upeI1fi.ciale 'oreatura, prodotta dai « f.umet­
ti l) co.me una pesca da.l pe"ce>. Avvicinatevi a lei mot'­
morando fr~ <;,' come: li Sci divina ... Mi hai 'Stlregato ... 
Oh poter fa,nti mia davanti a Dio e davanti agli uomi­
ni! li; poi, c:: brucia peto, intelTogatela nei seguenti 
modi. 
D ____ c1_ ... 1__ - I ma.;chi ameri{;ani 
adul'ti ammontano a una se:santina di milioni. Quan­
ti n2 avete visti passare, ccme vo.i dite, aIU',more? 
D ____ d __ .c __ d .. - A quando, p2l" favo-
re, qualche dato statÌ5tico-erot:\~o S'ui maschi dell'O­
ceania? 
0 ____ .1_ ' •• z_ - Siete una donna o un 
tas.sametro. sessuale? 
o_ ___ d_ .... _ •• _ - C' date un po' d i fu.<>-
co? Ma no, che diamine, intendevamo. per accendere 
la 3igaretta! 
O ___ .. d_ .... ; ... _ - Ci conshiererete in-
vertebrati dell'amare se vi 'diremo, come senz'altro vi 
::ì i<:'i amo, ch~ la vostra bell~za dOV'uta a un lieto ma 
ic~·,tuito ineon1lro di elemmti fi;:i,cÌ, non ci fa (qualo­
ra non ci d'iaie al più pre:..to no.tizie migliori del vo.· 
stro cervelJo) nè ca·1do nè .fu-edd'o? 
0 ____ .1_ _ ••• _ - E se l'akool di cui vi 
lamentate, gli uomini d'America lo ingerissero per di, 
menticare in anticipo i vostri disco.rsi? 
O ____ d __ .11' ... _ - AmmÌlriamo il vostro 
disprezzo ' ,per hl denaro. Ma che cosa varrebbe il cal­
ciatore Jepp30n se non vales3e cento mi'licmi? 
0_ ... __ .1 __ .... y_ - Avete ma! so.gnato. 
che a un forbè campio.ne spontiV'O fosse preferibile un 
esile poeta? 
0_ ... __ .1_ _ ___ - Vi .weg;liaste urlando, 
co.me da un incubo? 
0 ____ .1_ c1echn_ - Chi vi corteggia sa 
di e:~ffi'e soItanto, pe~ voi, 'Wl rimedio contro. la noia? 
E a qua-le to 'Ì'::o Q balsamo .ricorre per non anno.iarsi 

-lui? 
Ba.sta. Finito. Congedatevi sventolando l'ultimo nu­

mero di Grand HoteL e perdetevi nella" nott;e illune. 

Te.~g.""'ImI" 
GENE Tl!ER\NEY - HOLLYWOOD ~ NOTIZIE VO­

ST.R!E NOZZE CON MAruTO SMESSO DI RITA 
HA YWOR'l'H RAliLEGRlArMlI, STOP. AUGUROM1 
CHE DOPO IMMANc..,\ ,BlLE DIVORZIO DA VOI 
AU' KHA:N DECIDA PER CHIlUDERE iEL CERCHIO 
SENTcLMiElNTALE UN CA!MBLAlM!EiNTO DI SESSO 
CHE P'IDRlMET'DAGLI DI SPOSIA!RiE ORSON WEL­
LES, STOP. JJN1NEGGIO FUM:TM.NTO BELLEZZA 
ET DENARO OGGI SPOSI, STOP. OONSIGLIOVI 
ASSISTENZA A VVOQATO GmNO SOTIS FIN DA 
VIAlGGIO NOZZE. STOP. lNAUGURlA!N[)() RAP­
POR'l1! l1NTlMJI VOOHATE OSSER.'ViAIRiE MLNUTO 
SILENZ,IO]N MEMORIA FIOm D'AtRlANCW, STOP, 
STOP, STOP, STUPIDO ozro CHE A'l'TENDEVI 
EST LUTTO PER LA CDNEMA'l'OG!RIAlFLA iET NON 
TROVA MIINIMA GLUSTmIC:AZlONiE IN ALI'. COR­
DL~'l1A: , MISERIE. 



FRANCO CASTEL~AHI E LA CODA SANTA ~::::COatt~~': :at:~~r:!!"di~« Lp ~ santa» di ~ Tuta, che • r3ppre; 
(com'è Doto, si deve al suo iDdomIto amore - che ha trovato colore e rispondenza Dàl'animo di alcuni appassionati _ la . avolini. Questo ~ e appr'Uuto attore 
da elcuni produttori cinemat0gra8d; cosi egli si alterna tra il palcoscenico e lo schumo. Ma pllftuttavia egli testa semp crea2:IO~ del Teatro dei Satiri) è stato intetpd1ato 

te un COIlvmto e fervente appassiooato dci teatro di prota 



PALCOSCENICO DI ROMA 'bero avuto dilnensioni meno 
eccessive, Anche il suono del­
l'orga,no 'P!ll:iSce molto a cau­
sa d,ei SpOl Illterpreti altopar­
lanti, L organo, per se stesso 
mecc,!nico, metallico, pieno di 
~ità e rumori di ferra­
gli,e, trasmesso dagli apparec­
chi ?ava . alla rappresentazio­
ne. l ambiente sonoro dei cir­
chl equestri , che vivono in un 
fra<:8SSO asmatico, propr.io di 
t~! genere "Sorpassato. n ne­
miç<> ~ero uno dell'Audi­
tonum e il palcoscenico 
quello numero due è l'im~ 
pianto d i altoparlanti. 

LA MUSICA 

UN GWRNALE CON POCHE "NOTIZIE" 11I·1~f) II~ 
A Palazzo Pio, un magnifico spettacolo spagnolo 

Con groia il teatrante ro­
mano vede riaprire qualcuna 
delle sue antiche sale di spet­
tacolo, mentre tante di esse 
sono .!lnvase dal cinema. TI 
v~.chio Goldoni ha una tra­
diZione g~oriosamente popo­
laresca rionale che culmina 
nel nome di Pippo Tamburi 
asso dell'operetta romanesca' 
Nel . settembre del 1886 il GoI~ 
d?nl venne restaurato e di­
plDto qUl:!le lo vediamo oggi 

di A. G. BRACiAGLIA due .parayenti dipinti e l'apo­
teosI dell Eucarestia, chiamar­
SI I?-essl~cena. N on è col a 
dell architetto Sigfredo B!­
man se la scenogra.fìa in uno 
spetta<:olo, ch'è sul piano del­
la nVlSta, 'benchè sacro sia 
s~..a sacriticata. Dobbiamo 
P.1UttO!'to deplorare la menta­
lita rIstrett!!, di chi ha speso 
t.orse un nuhardo per erigere 
un monumento moderno co­
me quello del ~alazzo Pio, ca­
pace. di tr.emIla 'Posti, senza 
mururlo ~ un palcoscenico, 
con la SCIOcca giUstiJìcazione 
del volersi fare un Audito­
num. Nel patrimonio antico 
come ~ quello moderno (per 
ese~plO . Mahagonnll. di K. 
Weill) eSIstono lavori fonda­
m~talmente sinfonici che ri­
Cl.ll~dono qualche evocazione 
VlSlva, pur senza essere Ope­
r'!. Trattandosi, poi, di un Au.­
dl~Or:ium ~ontiJìcio, ,la com­
InlSSlone di prelat.i che ha fat­
to fare a Marcello Piacentini 
questa .f.unzional~sima. sala 
~tev,! ricord.arsi delle Lau~ 
di, del Misteri, delle Sacre 
Rappresentazioni, di cento 
Oratori suscettibili di sfondo . 
e ~i altre forme d'arte cat~ 
tolica c~e r~<:hiedono, pur 
scarso, l ausilIO del visivo 
so~tanto per far tenere aperti 

con E SERlft D1RETTORE 
le tasohe ,d!'lgli spettatori (Er­
ma~o AmICUCCI prendeva un 
CausIth ogni volta che ci en­
treva). Ma il solenne umido­
re co~erisce una maestosa 
class~ di monumento agli an­
dronI che precedono il teatro ' 
e con questo io tollero :perfì~ 
no i ~ sternuti che l'altra 
serl:! JlU hanno costretto ad 
uscIre. tra le rIsa dei divertiti 
astantI. 

Il successo dei ' " Concerti Spirituali" 
di GIOVANMA SANTO STEFANO 

e gareggIò col Quirino allo~ 
ra baracca d i legno' e col 
Valletto, dov'è oggi Ùn ma­
gazzino di stoffe all'ingrosso 
sulla nuova 'Piazza di fronté 

,Ec<:o, ~unque, dopo settan­
~ a~, naperto questo nobile 
eatrmo. Esso ha una ,bella 
en.tra~ dal cortile, ma il Se­
mmano Spagnolo non per­
mett~ l'accesso da quella par­
te. ~I en!t"a dalla via dei Sol­
da~l e Sl esce dal 'Vicolo. A 
nOlo questa Roma rognosa e 
umt~ ~ familiare. Da queste 
parti c era l'Alcazar .. varie 
té. della teppa accoltellatri: 
ce, ~o~e regnavano er Tinea 
e Glggl er bullo sulle scian­
tose che facevano a mossa 
tra le ~unghe penne di struz~ 
~o . . Chi non vorrebbe tornare 
lDdlet~o. per avere vent'anni? 

gh occhi. . 

In ogni modo, rutilante e 
degno del fasto spa.gnolo lo 
s~ttacolo si è .$Volto con pre­
CiSIone e grandissimo stile 
Gli. attori spagnoli sono mae~ 
stI',l nel p~rtar costumi baroc­
chi, . . Quelli sono ancora i veri 
abih 4ei miei amici, tanto 
amanti della pompa e della 
ma-gniloq uenza. 

Anton G. Bregaglia 

* 
• E' entrato in lavorazione ne­
gli studiO$ R.K.O. di Holl~ood 
Th1Lnde~ in the N01'th. il sest~ 
la R.K,O. con sistema tridimen­
film della stagione realizzato dal­
slona le a colori. 
• Quattordici ftlm di produzio­
ne francese sono attualmente in 
lavorazione In Francia o in 
esterni aU'estero. Si ~pprende 
inoltre che • Premier arnDur . 
di Renolr sarà realizzato in co­
produzione tranco-ltalo-tedesca. 
p~ Ula coproduzoione franco­
ltalo-spagnola. Rlccardo Freda 
inizierà invece tra breve Lo 
spanneTo di G~anad4, a colori. 
• Tn!centomila ~rsone hanno 
seguJ\O il Fest\val di Cannes 
attraverso le trasmlsslonl della 
televisione francese. Quest'ultl­
ma ha effettuato, con una tra­
smissione di varietà della dura­
ta di ottanlacinque minuti. LI 
primo collegamento con la tele­
vlsioo.e britannica. 

,I direttori d'orchestra e 
gli i?t~rpreti, in generale, si 
speCializzano nel repertorio 
moderno: è piÙ facile da in-. 
terpretare, non c'è il confron­
to con i celebri art.isti (che 
continuano a dirigere o a suo­
Dare Moz.art, Beethoven 
Brahms) e l'interesse p.el pub~ 
blico è sicuramente attratto 
dalla novità della musica ese­
guita .. Da que$ esigenza del 
pubblico per le • novità. so­
no nati i .Complessi-: il Com­
ptesso dei Solisti diretto da 
Fasano in cui tutti i compo­
!lenti si ~resentano, di volta 
lO volta, In qualità di solisti· 
il complesso dI! I Mu.sici e ii 
gruppo st;rumentale Arcange­
lo Core/h, fonnati entrambi 
~ giovani del Conservatorio 
dI Santa Cecilia, che suonano 
~ direttore: attaccano in­
SIeme, ad un ~enno del capo 
del primo vioUno. e seguita­
no a suonare, compatti fino 
alla fin!! del pezzo. Questa 
• novità _ dei solisti che si 
alternano nel ruolo del • so~ 
lo • e l'altra dell'orchestra che 
suona .senza direttore, hanno 
avuto grande successo. Con­
t~mporan~te ai comples; 
SI str~tali sono sorti del 
compleSSI vocali. A RomQ 
~co Maria Saraceni ebbè 
.'idea di formare un insieme 
vocale. 

a S . Andrea d ella Valle e col 
Metastasio, già Palla corda e 
già teatro di Firenze senza 
oscurare il Rossini, che era, 
allora, un vero teatro a cin­
ql!e ordini di palchi, dove 
tnonfava Mascetti con le sue 
farse musicali. lPippo Tambu­
r~ già vecchio nel 1887, s'era 
r.tdotto al Goldoni in piazza 
S . Apollinare, dove faceva le 
sue farse musicali romane­
sche tra gli apostrofi del pub­
blico, ohe gli offrivano otti­
mi spunti ai • soggetti - im­
provvisati, unica attrazione 
dello spettacolo. (N<lstalgia 
dei nostri verdi anni, quando 
anche noi ~eQ,uentavamo ~ 
teatrinl. 'POPOlari, per stuzzi­
car gli attori alle rIsposte spi­
ritose!). Il cosI detto Teatro 
Goldoni era ricavato dalle 
scuderie del palazzo Altemps 
ed aveva fin da allora il pal­
chettone con alcuni palchetti 
chiamati. trappole . da quan­
do una mondana gridò una 
sera: • Dio, ecco una sorca! '. 
n pubblico .. per bene. ci 
andava <per far • cagnara ' e 
i ~polani gridavano contro i 
• gtbus • dei signori (detti 
li saltapicchi. a causa delle 
loro molle a scatto). La .pla­
tea del Goldoni era esigente 
e accusava Tamburi di • ar­
ronzare _, cioè di fare affret­
tata.mente. Dove si vede che 
il popolino avrebbe voluto 
vedere cose ben fatte e, men­
tre era disturoato dai • paini • 
in frack. non era nemmeno 
preso in considerazione dai 
comici arruffoni. Tra la pla­
tea e la scena scoppiava per­
tanto la polemica con inter­
vento di vernacchi. Contro i 
rignorini i sistemi di rappre­
saglia erano i più impensati. 

Oggr il, Goldoni ospita una 
compagma dal programma 
ardito e intelligente. Purtrop­
po rauda~ia e il genfo resta­
no mtenzionali. Questo Gior­
nale TeatraLe è poco giorna­
le . . Si veda ciò che Altavilla 
SCrIveva per Antonio Petito 
sulla attualità napoletana del­
l'Ottocento; e si irantumi in 
vent, scenette, non iri tre atti 
Il!liCl, lo specohio della vita 
VIva ohe oe risulterà. Allora 
avremo un Giornate Teatra­
le. A?bi.amo ascoltato: Mor­
tale tnctdente rivela i -retro­
scena di un delitto di Paolo 
Levi, recitato modestamente 
da tutti. Quindi Uno strano 
ladro a Parigi di Michelan­
gelo Borricelli, dove Marga 
Ce~la ha recitato bene. Per 
ultimo gli Scampati dal Bun­
ker dopo 4 an~i, odioso come 
soggetto, ,perchè ricorda la 
guerre, e stantio c<>rne gior­
nale, mancando l'attualità 
Qui pure Marga Cella s'è di~ 
staccata da tutti e con essa 
un tal Bernardo Severoni che 
potrebbe studiare con 'Profit­
to sotto un regista capace di 
potergli insegnar ',.ualche 
cosa. 

(\ ~ausa della lamentata li­
~tazlone mentale nel conce­
pl~e l'~ud.itor.jum, la sala è 
pnva di riflettori esterni' ed 
abbiamo dovuto ve:dere 'ac­
~ta~tati ,e sfçranti luce: una 
diec!D8 dI prolettoracci da no­
~egglO, come se ci trovassimo 
ID un luogo occasionale ar­
rangiato. 

Se io fossi Papa, oprocesse­
r~i quei fess~ che hanno par­
Zialmente SCiUpatO una muni­
ficenza così degna di un 
grande Pontefice 1l.ue volte ro­
maoo qual'è 'Pacelli, limitan­
done l~ possibilità e, quindi, 

.:::.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:::::::::::::::::::::::::::::::::::.:::.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.-, 

Una volta dal palchettone 
fu lasciato cadere in testa al 
giornalista iMezzabotta un 
vassoio con relativi bicchieri, 
tan~ perchè imparasse l'edu­
caZiOne. Sempre dal 'Palchet­
tone piovevano sputi e altri 
liquidi, secondo la classica 
usanza nobile descritta dai 
viaj:(giatori del Settecento. Era 
tradizione, infatti che gli 
spettatori cercasserO svaghi 
nella semi oscurità, per cui 
fu necessario affiggere un 
cartello che proibiva • di lor­
dare o sputare dal pa1chetto­
ne in platea • . 

li Teatro Goldoni fu la cul­
la del Pippetto II, maschera 
romanissima discendente da 
quella nata dal Giraud nel 
1807, e nipote del Pasquale 
secentesco, giovane conte 
sciocco. Pippetto I era Oreste 
~ffaelli, bravissimo nel gio­
vm signore c-retino. Pi:..T>Petto 
Siconno era Oreste Cal'loton­
di. Un terzo fu Grassi: Raf­
faelli lavorò come Pippetto 
al Goldoni a più riprese. n 
teatro, alla riapertura, fu me­
no umido di prima, giacchè 
erano stati fabbricati i mura­
gli.oni del Tevere. Nei secoli 
precedenti, quando il fiume 
era in piena, tutte le cantine 
di Roma si riempivano d'ac­
qua. Oggi ancora la platea 
del Goldoni subisce il feno­
meno della Piazza San \Mar­
co, quando il fiume dà fuori: 
un velo d'acqua fa da tappe­
to al pavimento! lo sono con­
tento 'Perchè, chi vede il mi­
racolo di quella sa.la sudante, 
non parla più del Teatro de­
gli Indipendenti dove, si di­
ceva, nascevano i ,funghi nel-

la funzlone. • 
La cena di ' Baldassarre è 

risultata, comunque, uno spet­
tacC!10 di processioni e para­
te, mtercalato da declamazio­
ni allusive, da azioni allego­
riche., ,in propaganda morale 
e religiOsa fatta bene. In qual­
che momento n glorioso fra­
tacchione è risultato 'Predica­
tore, ma la colpa era del to­
no declamatorio, arretrato di 
almeno un secolo, usato da­
gli attori dell/l Compagnia 
• Lo~ de Vega -. Per dare 
solennità a Calderon gli han­
no -attaccato un barbone di 
stoj;lpa che non finiva mai. 
Diffl.cile è, di certo, far reci­
tare con una relativ,a moder­
nità un testo palu dato ~r na­
scita. Ma ci si può rIuscire. 

Dobbiamo dire che i giova­
ni componenti la compagnia 
non sono miracolati; dire che, 
se prima questo locale era 
scuderia di cavalli ore è scu­
deria di cani: perchè . gio­
vani non sono cani, ma sol­
tanto dei principianti ai qua­
li affettuosam.ente si lanno 
auguri di lfoctUlla Qa migliore 
è quella di incontrare un 
educatore), 
li direttore l!ftistico Felice 

Solimini s'è prodigato con 
buona volontà, ed entusia­
SIIl;0r •• dimostrando ohe questi 
nooui sentimenti purtroppo 
servono poco. • • • 

Nel Giorno Mondiale delle 
Congregazioni Mariane .(quet­
le segrete, dette di terzo gra­
do) la • filiale Spagna - ha 
fatto omaggio al Pontellce di 
uno sopettacolo: consuetudine 
molto antica, che si dchiama 
alle piÙ nobili tradizioni va­
ticane. E' stato rappresentato 
un • auto sacramentai . lette­
ralmente atto Hturgico <> sa­
cra rappresentazione spagna-­
la, che Calderon de la Barca 
oompose quasi adattando la 
Cena di Trimatcione alle 
ideologie cattoliche ed al cli­
ma fastoso e sfolgorante del­
la Spagna del suo tl?mpo. La 
realizzazione ,fattane da Jose 
Tamayo, direttore della Com­
pagnia • Lope de Vega · -
che già inSCenò nelle ~andi 
città di Spagna Il gran Teatro 
del Mondo - è stata gran­
diosa, con un centinaio di in­
terpreti, pur senza scenario. 
I pochi elementi di guglie -
che richiamavano pro~rio i 
discussi lampioni di via della 
Conciliazione dov'è 1'Audito­
rium - non potevano, con j 

lo conosco la Spagna e so 
che nella ffi8,ggioranza dei 
teatri si declama ancora, 'Per 
ritardo nel rinnovamento del 
gusto; ma so pure che un vivo 
fermento modernista a.gita 
:gruppi di giovani attorno a 
Teatri da Ce.mer:a, nei quali 
il Paese troverà il suo bene 
futuro. 

Gran danno alla declama.­
zione hatmo recato gli alto ' 
parlanti che spandevano, di~ 
latandole, le sonorità entati­
che. Questa superba sala di 
Piacentini non ha bisogno di 
altoparlanti. Si sente che so­
no un eccesSO. Se dobbiamo 
sentire meccanicamente le 
vQCi e i suoni li ascoltiamo 
alla radio, tanto più che i 
teatri immensi distt"uggono la 
mimioa dei volti e la parte 
visiva riguardante gli attori 
si ,riduce ai movimenti delle 
braccia ed agli sPostamenti 
della figura. La grande di­
stanza rende pure opaca la 
trasparenza delle zone d'om­
bra. Tutto si brutalizza a 
~an cartellone, a megalogra­
fia grossolana e l'espressione 
psicologica umana sfugge. In 
quest'epoca del • primo pia­
no ' questa è, veramente, una 
mutilazione grave del teatro. 
Dicevo. dunque. che senza 
l'e..<agerazione degli altopar­
lanti le declamazioni avreb-

CRONACHE l''' RIMA 

IL NASO 
DI ELEONORA 

Mi. perdoni, signora .R.ossi-ID.ragO; 
Le! che ba un nom.e romaJlltiC'O Eleonora. 
e 1m fa:odno fatale, lei, signora, • 
con quel vOlto e con quel co!1pO vago 
perchè si è fatta r.j;plasm-are il naso? 
E che farebbe al posto di C»oopatra, 
di Ni.n.chi. d€!lia Vi.Ui., cii Sinatra? 
Stava bene oosì, non era il caso ... 
Ed ora dov'è j.1 setto &ilO nasale, 
queLLe belle nari'ci fremebonde 
con qJUelle vibrazioni invereco:nde. 
dov'è quella membNna sensuale? 
Non potrà fare più Persiam.e chiu.s.e, 
La Tra.tta cf.e.lle Bianche oove andrà? 
Ohi pcIt:ri dalrei più Sensualità 
Con la passione dii Eleonora Dure? 
E chi petri dar fuoco a La. Fiammata 
o andaTe a caccia del!l.'Orsa Ma,ggiore? 
Chi più ci fa.:rà frem.e:re d'amore 
muClV'end'o .'La narice delik:atta? 
No, ,s.ignora, dia rcllta. a chi la stima, 
non si fid:i. di questi nasi fu'igi. 
su, non indugi più, tomi a Parigi... 
se lo rifaccia fare come prima! 

Bert. Ross. 

, N:acque cosi il Complesso 
Italiano Luca Marenzio. Com­
posto da Liliana Rossi, Sonia 
COD;topulo, iMaria Urban Ra­
>e~, Manfredi Ponz De Leon, 
Q18como . CarmJ., Pier" Caval­
~I.. I q.Ual! sono tornati in Que_ 
.h .gIOrru ~ RC!ma, reùuci da 
un l~go gtro m Spagna e in 
rt"anCla dove hanno vinto il 
.Gran Premio del Disco 1953-
mterpretando II festino della 
s~ra del Giovedì (lrasso aVa.n-
tI ce:na di t>-dtiano Bandrieri 
e d~i Madngali italiani di A ­
gçst~o ~gazzari, G ian Dome­
~co Il lfl;0yane, da Nola , Bia­
gIO Ma;-lDI, Luca Marenzio. 
ln U!l ristorante parigino essi 
senbr.ono parlare con molto 
entusl8SlDO di certi vagonl­
lett~ a ~i posti. Erano appun_ 
to m sel e decisero di speri­
menta:r:e la nuova comodità 
ferrOViaria. Due .di loro 'che 
sono moglie e marito Òccu­
parono le cuccette superiori 
~ a fianco dell'altra, duè 
SlgDore occuparono quelle dj 
mezzo e Ponz De Leon (che 
è. molto grasso) e un altro 
s~gnore occuparono le inferio­
r!. Spensero la luce e comin­
Ciarono ~ CQIlterellare l'inizio 
del Fest\no del Giovedì (I-ras­
so . . Chi brama aVeTe spasso 
e pUlce,:e pe-r un tantino ent,.i 
al Festtno. E poi: Bio biù 
ben, ba, bau biribiò ti 'tiron' 
1\ tiran., li tiran.. A questO 
punto una voce femminile dis_ 
se: • Piantala '. E un'altre 
• Non facciamo scherzi -. Che 
cosa accadeva? Si riaccese la 
lu~: non c'era nulla di so­
spetto. Ma il mattino seguen­
~e trovarono un enorme buco 
ID una bor-sa di cuoio conte­
nente salame e provolone. In 
un giorno dello scorso anno 
a Fir~e, ad un piccolo i ratè 
cappuccmo, .magnifico musici­
sta e con una bella voce di 
tenore, venne l'idea di forma­
re un quartetto di voci. 

Ne parlò con un cantante 
appena dir>lornato al C()nser~ 
v~toriç Cherubini, e lo inca­
ricò dI trovare altri due can­
tanti. Furono presto trovati 
e dopo appena un anno di 
studio collettivo, nacque il 
Quartetto della Stanza delle 
Laudi di Firenze che è una 
aute!ltlca meravildia. • E' co­
me Il Quartetto Busch - disse 
Ennio Francia, seduto accan-
tç a !l0i n~lla chiesa di S. Ma­
na m Monte Santo. I quat­
tro, disposti appunto come un 
quartetto d'archi, ma ritti in 
piedi, cantavano sotto la di­
rezione della mano piccola e 
sottile del frate che si muo­
veva con un moto dolce, sem-
pre uguale. II programma era 
composto di antichissime Lau­
di e di musica 'Polifonica di 
Tomaso Ludovico da Vittoria 
(che deve piacere motto a 
Thorton Wilder se ne parla 
tanto nel suo -celebre libro H 
ponte di St. Louis Rell). E' 
stato uno dei concerti niù bel­
li e più importanti di tutta 
l'annata concertistica romana, 
e di ciò dobbiamo rigraziare 
il • .comitato Romano della 
Messa degli Artisti . e, in 
particolare, Adriana FUst"~ 
sorprendente organizzatricI' 
di questi Concerti Spirituali: 
animata da entusiasmo, ID 
possesso di una tecnica orga­
nizzativa di prim'ordine e dI 
uno spirito moderno ha atti­
uto per i suoì concerti l'in­
teresse del migliore pubblico 
di Roma. Compositori COM.!;! 
Petrassi, Viati, Donatoni, PI!­
ragallo, Fusco, Rota hanno 
scritto musica apposta per 
suoi concerti. Ecco un'inizia­
tiva nuova e intelligente Wle 
vorrenuno diventasse Ima 
istituzione stabile. 

G. Sento St.fano 
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Aldo Fiorelli e Silvana Jachino Dd film 
storia di un uomo che rivedt. dopo allni, 

I L R 0r---------N __ Z-Q D 

un'altra Jnterpa dci fil 
. ~rde in uN ila di lu 

Maria Pr, u e B~ Corrà in un'altra scena del film « Anna . MariO ldO''OQi. 

" film :sarà prHto 'resentato sugli sch . Nd B1m . ~0DaJDj:/). U soggetto è di oteCcIIMbìli 
ermi. sono mse"te molte caJUOOi melodiose e 



. p' ___ tll Sotto: il Maestro Nello Segurini, al pia--
Sopra: WIéI\ scena con Tamara Le~ ~ Aldo ......,..., A. . SornntiD C. Paot . V ' Castel 
noforte, in una scena del film. Vi hanno preso parte o, OD1 e . 
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Marisa Merlini in uo'joquadratura dd film. EDa affronta qui un ru~o drammatico. n film ~ 
pervaso ~ un forte sentimento di umanità. «Àllna pudooami. è' prodotto daDa Vide« P"dm 



Ingrid Bugman l. la protagonista di uno dei quattro episodi del mm « Siamo doane », BIla è diretta da Robato Rossdlini e raccoota agli spettatori un cpilodio dd1a .. vita qu0-

tidiana di doona _pliCCI il CODtmsto tra Id e una gallina disptt toaa che becca i .<Ii l10ri preferiti. le rose, Nelle fotograBe: due sce~ del mali (a sinistra) Bergman ti a~ dd 
piccolo « disastro »; (a destra) l4grid aDe preiIe COIl la gallina che nOlI. vuol SAperue di Jaaciarti prendere e le sgu.sda sempre di mano, (Produ%iooe; Titanua-Co.t~~GaariDl) 

UN FILM ITALIANO 

Il\IGRID E L1\ GALLINA DISPETTOSA 
"SIAMO DONNE" E' UN FILM·CONFESSIO E 

Sebbene il fenomeno del 
• divismo. Soia ormai in fase 
di dec.li.no s<>prawuo in Ita­
lia, dove i film i pirati alla 
vita quotidiana ci .hamlo m o­
stra.l0 aurici ed attori 6Otto 
una luce .. vera, . e più uma­
n a., ancora iiI pubb:Lico è abi­
tuato .a considerare i cinema­
<togm.fa,rj come esseri alquanto 
~rani; dLversi com.wlque dal­

la comune anohe nella loro 
vita prhTata che _mo~!e ~~te 
si crede debba. nseDt:ìre 1m­
fl US60 di quella filtizia dei 
po~ da essi imerpre­
taLi.. 

Cer1to t lon.tarno il giorno in 
cui t'arri'Vo tin FAmlpa di una 
• star. costi(wva u n :wveni­
mcmoto eccezionale e di ris0-
nanza iauemaziOllale; .nè più 
si regi rano assurdi ~u:c:di pe« 
un'ifl,sana p:u;siOllle per q uesto 
o per quel_ ~iyo_ ·,1 [ali mo?l­
mem.e posJ.tLW o commeraia.l­
mente nega;t.ivi di qucs.to mu­
tallDeI1LO non sta a noI di esa­
mina.rli ÌlD questa sede; abbia­
mo solo valUlto acCenD3Jte al 
dasto di fa.tto , quale simomo 
di ùna nuova- e dliversa sen&i­
biliù deI pubblico_ 

Ma da queste' COIDsiderazio­
ni ad una • confessione. ve­
ra e propllia che riguarda la 
vita intima delle nostre mag­
gioo attnici, ci pas&a lilla dlf­
ferooza rpiullitO&to Glotevole. La 
idea VOOllle qu.a1.che anno fa a 
Cesare ZavaWnl ed in un pri­
mo momento riguardawa solo 
la finlnda. Come è nOlO, ha 

Quattro famose allrici narrano un episodio della loro vita 
Mir.anda e ZaNailltilli 00110 vici­
ni dl casa; tale vicinanza là 
ha ~<i ad uni.rJai in una 
cordIale, cOflfl!!ente amicizi.a. 
.Doveva n.a&lenle un frlm: la 
viltia ill!t.ere5sai!lJte deU'3It!trice 
doveva GO&tÌ\l1Uime l'augomco­
to. Ma ,i moltepl<ici .impegni 
da una pa.I1te e daU'a1tra. ne 
im;pedirOlllo la, reallzzazion.e.. 
CO<sI, t'idea orj.ginaria fu mo-

d.:./ìcau ed invece dl ulla pro­
lagortiBta 11 fibu ne ebbe 
qua ~Lro. Per la J21rim3l voll!ta 
nol'la stonia del ClIlema, delle 
a.lJtncl fam05e si ~o 
davanti alla m acclrina da pre-
53. raccontando un fauo '\I"eIfO 

della propria vita dl dOIme_ 11 
t.i<tolo del film è SÙImo donne; 
le donne : lngl'id Ber~, 
Anrut Magnani, lsa MÌlranda, 

AJ.ida Valti; i registi che han­
ni direMO gJ.i episodi (n eU'Q!"­
dille. lfispolJli.vam eD(e alle a.t­
t,rici) Robeuto Rossellinl, Lu­
chino Visc()llti, Lu.igi Zampa, 
Gi3Jnni F.ranciolini. 

I1bu ~riamo qui, brevemente, 
il 'Primo opioodio, qucllo deLla 
Be!SID:m. 

D.i poche lNlLrici i è scritto 
tanto q11a!llito d i Ingrid Berg-

man; so?ratutlo dopo la. sua 
venlUta io Il al1 a , di lei si è 
detto a proposillo ed a spro­
posito; era particola.rmente 
diffici le, perciò, tTOV~ qua.!­
cosa di inedÌlto da racconta re 
agli spot>ta,tori. E l'obbiettivo 
si è 'P05IaJto sull'a vi1\a di San­
ta ){anime1Ja, abi.ta{a dall 'M­
trke con la, sua f.aanigdiola. 
Uoa giol1l1au qualsiasi, senza 

........ :.:.: ... : ... :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:. :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: ..... :.:.: ... 

conCORSO "" RTTR1Cl, URA SPERRnlR" 
Per interpretare un importante ruolo ad ft1m 

« Siamo donne li) al tlaoco di IDgrid Bugman, 
Anna Magnani, Isa Miranda e Alida Valli, la 
~ T itanus » è aDa ricerca di un nuovo volto. 

1 ) -Al CoDCWIIO possono partecipare le Sigoore 
e Signorine che nOlI. abbiano supuato il 229 
anno di età. 

2) Per partecipare al CoDeorIlO le interessate do.­
vraIIDO inviare entro il 23 giugno 1953 aDa 
Titanus -- Concorso « 4 attrici. una spe.­
ranza » - Via Sommacampa9Jll8, 28 ' Roma. 
due fotografie (u.oa a Bgura intera ed una" 
del solo busto) prec:isaDdo sul retro dcIIl ·· 
fotografie sk5ISeJ nome e cognome, paternità, 
laOl9o e data di nascita, iDdiriuo, professione, 
studi compiuti e ogni altra notizia che possa 
int~ gli Organizzatori (sports pea(i, 
cati, ecc.) , 

3) La gtuna del Concorso, composta da note 
penona.lità del campo dnematograJico, il cui 
nome vurà JlftSto reso DOto, esaminetà le 
foto pervenute entro il termine tlssato e c0n­

vocherà a Roma pu la scelta della vinci­
trice, che avR laogo il 28 giugno 1953, qua­
ranta candidate. 
n giudizio. della giuria è iDappdlabiJe. 

4) Ala vindtri~ dd Coocorso Ia « Tifanuu, 
oltre la immediata partedpaz;iooc al &1m 
« Siamo donae lI), ollrirà una ecrittura di tre 
anni per la partedpazione a BImI di sua 
produzione. 

5) Le spese di viaggio e di aoggiorao a Roma 
delle quaranta caDdJdate al primo premio sa­
ranno a carico d~ Na.ziooale Canapa 
che oftrirà inoltre a venti tra le lIOII. pce~ 
scelte - a ric:ordo della manifesta1:ione _ 
un corredo cotnpleto da sposa. 

i 111!pOua;n1Ja nel caJcmua rio di 
una madre di una li na 
OOliplice. 1)i quelle che .100 si 

ricordan per un fatto parti­
cola:rmOl1le dolorOso o gioioso. 
La ~man possiede un va­
so di fiori al qual t.iene pali": 
ticoilarTII~l\le: U:la pianta di 
magn.ifiche roo;e, ch co ~!tui­
'\Cono un po' La 'ua pas ione 
ed il suo orgo~lio. na mat-
i.na, Ingrid accorge ch.c 

una ina >d~osa. si d,­
ve l'te a beccare quei teneq-i e 
rnera,vigliosi pt',(aloi, La. Berg­
ma.n cerca d.i scaccia,re la gal­
lina ed alJla fiDe riesce a pren­
d' ,- la-. Qui interviCile la ?~ ­
drona dell'ani.ma.le una VICI­

na -di ca a, e nasc'e un balti · 
becco. 

Co<ù ln~-id Bergman , c~ .iI 
racconto di qUe</to episodiO t1l 

a.Aparenza b3Jn3l1e. vu()}e af­
fettuo.samente u.n~~i alle don-

. ne comuni, comfondendosi con 
esse; soondmdo dal 'Piedi tal­
lo ul quale ~"iuImaginal:ooe 
pqpdl.3Jre l'tra co 1l0C3il a : è un 
atto di umilJtà con il quale 
ehla SL vl1o.le inquadrare n~ 
m<JrlOO di oggi, ;raccoll<taJ.1doc~ 
che 311oh'asa ha i suoi plCCOIt 
e ~randi -problemi che trava­
gliaJl10 e anriochoiscOl1o la vita 
qualidiana di JUomI donna qual­
siasi. 

Siamo donne è '\.In film pro­
dotto dalla T~ta.nus-Coslella­
lioo e-Ou 3Jrio i e sarrà dislribui­
lO dalla T« 3Il\a. 
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DIANA QUASI IN PARADISO 
Diana Rob«t è una 9iova~ attrice dd nostro schenno. EOa è nata a Trieste ed ha soggiornato a lungo in baghUterra e negli 
Stati Uniti. dove ha lavorato aDa radio. in t~tro e al cinema. In Joghiltura ha ioterpretato il 6lm «Demi Paradise », a lì.aDco 

di Laurence OIiviu, un &1m cM. per ragioni bdliche, 000 è arrivato sui nostri schermi. Tornata in Italia, Diana Robert ha pre50 parte ai 6lm «Vite bruciate» (Tempo di 
charlestoo) , «Gli a:oi della dOlllCflica », «Bufere », «Cronaca di un delitto» e « La Bgfia del reggimento ». Nel ta~Uo: aocora uu' Upreasi01lC dell' attrice Diana Robert 



Una graziosa espressione di Gianna Segale, una «Stella di Film l) che avremo pruto 
occasione di vedere iD moli im~ La Segale ha interpretato, insieme con Franco 
Fabrizi il film «Cristo è paasato sull'aia l), difttto dà Oreste Pale1la. (Segesta Pilm) 

Un esterno del film «n tesoro dell' Africà l), girato a VlJla Cimbrone, a RaveDo. B' di 
lKXDa Gina LoUobrigjda. Per queste riprese è stata adoper~ta la «gira&a. » della Mole 
Rlchardson.. D fllm, com'è noto, è interpretato anche da Humphrey Dogart, Jamifer Jone. 
e Peter.Lorre. Attualmente la troupe si è trasferita a Londrà pu girarvi alcune &«ne 

Teresa Franchini, la nota interprete ddle opere di Sem BendIi e D'.Anrumzio, pt'atiCllo 
con ~ la professione di ~oante arti&tica. ADa sua scucù Si SODO formati: Alida 
Valli, Nazzari. Carla Inl Poggio, Anna Maria Fure:ro, la Lollobrigida e molti altri 
attori divenuti ormai popolari. Qui è con U1IO dei suoi aDitvi. Walter aJft Luce 

L'IMMOMIHATO: 

STRETTAM T 
CONF DE ZIALE 

• BIGLIETTO A BRUiNO 
lVI.Al'ARAZZO (New York). 
- Vuoi essere tanto gentile, 
Bruno, da metterti ancora 
una volta in contatto col Ca­
po-sezione titoli alla Metro di 
.-.JCW Y()r.<, Cd inJ.or.l .. .u.u u::t 
partt. m ... t: 1) cne, COIi.l·al·,a 
men~e alle sue gratuile asser_ 
Zioni, i ia...Jnl usavano il pun­
to in.erroga(!vo LUne le VOHe 
cne ne avevanu bi ogno, e ne 
avevanlJ ol:>ogno condnua­
mUlle, essenao molto curiosI. 
:t , Che 11 titoli originale del 
romanzo di Sienkjewicz, chec­
ché ne pensI l! l-apO-IHoll 
della Metro, era munito di 
nochi.ssimo punto tnterroga· 
livo, come risulta da tutte le 
traduzioni franceSI, ingleSI 
spagnole, italiane, eccetera, il· 
quali tutte recano "'no Yactis? 
V oglia ii Capo-titoli lavorirci 
l'ooizione o ngm<l le paia 'ca 
del romanzo, percne delia sua 
a1_ermazioni ci fidiamo poco 
~) Che in fatto di latino o di 
utoli esatti, gli amerieani non 
hanno nulla di insegnard, an­
ohe se noi ii riconosciamo 
maestri nostri in miliardi di 
aure materie. 4) Che infine, 
(a parte il !atto 'che quel 
punto interrogativo, conserva­
tO o abolito non ha alcuna 
importanza) sbagliare un li­
tOiO é niente: i guai comin­
c:ano .quando si sbaglia un 
tilm. EQuo Vadis, anchc sell­
za interrogativo, è tuVo un" 
!.baglio. Colossale. Ciao, B!'u­
no, vuoi sempre bene al 
vecchio Innominato? 
• GISELLA DAL POZZO 
(Milano). - No, credo che 
Wanda Osiris non abbia mai 
fatto del vero cinema, prima 
di adesso: s'è trattato, :mora. 
di rare apparizioni ~ùHo 
schermo, in funzione docu 
mentaria o COS3 del genere. 
E "Quanto ai suoi rilievi e 
chiose. signorina Gisella, le 
dirò che l'irandello sc 'Is~e kl 
prima sua opera di tear;:.) " 
cinquant'anni sJ,lonali: cile 
Churchill si scopri pittore a 
sessanta sette anni: ;:ne Zac­
coni aveva settanta~u"LLro an_ 
ni quando montò in bicicletta 
per la prima volta: che G. 
B. Shaw soltanto a novanta­
tre annì pronunciò la prima 
frase gradevole della sua vita. 
(. Scusate, James. disse al 
domestico • Volete telefonare 
al dottore, mi sento poco be­
ne? •. Per tutta la vita aveva 
sempre detto • q uella bestia 
del dottore ., • quell'asino del 
mio medico., ecceter.a). Mo­
rale, signorina: non è mai 
• troppo tardi ., nemmeno do­
manI. 
• G I A N G I PICCOLINO 
(Mortara). - Tanto la Resur­
rezione di CTi$to quanto la 
Resurreziofle di Lazzaro, del 
Perosi, non sono Oilel'~, ugl:o­
lo, ma soltanto grandi, famosi. 
celeberrimi • oratori! '. Re­
surTez,ione invece, le sola Re ­
surrezione è un'opera: è del 
compositore napoletano Fran­
co Alfano, Accademico d'Ita­
lia. /tuttora in gambissima e 
rubicondissimo e simpatico­
niasimo) ed è tratta dal ro­
manzo dì TOlstoi, tante volte 
drammatizzato, filmato, ecce­
tera. 
• UMBEETO S. (Sondrio).­
Cosi come l'hanno r.accontato 
a me, l'episodio si sarebbe 
svolto nel modo seguente. 
L'editore e producer Rizzoli 
entrò al Casinò di Saint Vin_ 
cent, nel momento in cui si 
metteva in sorteggio un'auto­
mobile-premio, per benificen­
za. C'era un ultimo biglietto 
da ac.quistare e lui lo acqui­
stò, poi entrò nella sala da 
gioco, e subito, come è suo 
solito, puntò un maximum s~1 
diciassette, alla roulette nu­
mero due. Mentre attendeva 
l'esito della giocata, ritornò 
nella sala aell'estrazione, nel­
lo stesso momento che veniva 
estratto il numero corrispon_ 
dente al biglietto da lui ac­
quistato. Normale. Cose del 
genere accadono al nostro 
grande amico ~recchie volt 
durante la giornata. Mentre 
veniva complimentato per .a 
sua proverbiale chance, si ri­
cordò d'aver lasciato la rou­
lette, con la sua puntata sul 

Il 

AFFISSIONEI 
AfFISSIONEI 

Nel Cortile MaQ9iOf'e del 
Casteffo vielle afflua la 
lettera più. curiosa O piil 
s_io.cCI pereenufCl. durante 
fa settim4fU1, ed alla Quale 
è su~r.flu4 ogni rispost4. 

Signor Innominato, Il ratto 
4i c rigirare» vecch film, 
come si Ita tacendo anche 
in italia, lecondo me, è II~ 
torno di dec.den~a: • come 
le MamOlli, a un certo pun­
to della vita, Il fotte rime .. 
IO a Icrlver. I «Promeu 
Spoal., o cf:le IO, FI_I", 
annunzia... di ..... scoperta 
un'altra volta la peri ellI .. 
na ... Ho paura, al,no. Inn~ 
minato, ma non lard<lr'l mol­
lo ed il Clnemalografo (p­
calo!) ani comp uto I IUO 
CiClO ... 

VITO SANCERMAHI 
(So .... "IO) 

" diciassette: allora corse in sa­
la da gioco, e arrivò al tavolo 
nel momento in cui il crou­
pier annunziava il diciassette, 
per la seconda volta, fra mor_ 
morii e commenti vivacissimi 
di tutti i presenti. Era intatti 
s\'ccesso che il dicias tte era 
venuto una prima volta du­
rante l'assenza di Rizzoli, n .~ 
suno aveva ritirato lo vinCita 
che il croupier aVl'valal(a'" 
e sul diciassette era rimasta 
la puntata ohe ne uno poteva 
toccare... Così il Nostro. in 
sette minuti , vinse un'auto­
mobile, due en-pleins. otto 
cavalli, sedici carrées e aUre 
rombina-z;ioni di cui ci srull­
gono i termini esatti. Rizzoli 
editore, .Milano. 
• A. KAUFMANN (Trieste' 
- Grazie per • Film d'Oggi 

e per quant.o dice sul mio 
conto, so ben che vuole scher 
zare, attribuendomi tanta au­
torità. Ma le par ? E lare 
affidamento su di me. p r 
• tentare la vie del Cinem • 
è come tentare la tr vers ' .I 
della Manica a nuoto, dO,.J 
di avere ingerita tutta intera 
la Medea di Euripide. 
• ANDREA PEPE (Napoh\. 
Pepp'ino de Filippo non è più 
a Milano: nè potrei dirvi dovc 
la sua compagnia si lrover 
quando queste righe verronno 
luori. E preKo figurarsi. 
• O. B. (M,Lano). - • Signor 
Innomin to, le s mbra logico 
che il critico cinemalograIico 
d'un grand ttimanale scri­
va tuUora Margh rita Gau­
thi r invece di Margherita 
Gautìer? Perch i critici ci 
nelillito r nci non \'anno a 
consultare i testi dei romanzi 
france i. prima di m ttersi a 
scriver ca troneri come 
quest ~ . Trovo logico ch il 
critico l'ccelera ignori il no 
m d 1Ia protagonista di Du­
mas: mi sorprenderei del 
conleano. E p r h c rti eri_ 
lIcl non v nno a consulta!'(' 
ecc tra, ebben qu sto .. i 
api a col tatto che la loro 
!err a ignoranza pari lIa 
loro tomica Jlr unzione. 
• f'RA CASTORINO <Biel/al 
- Fr l operette di Giusep­
pe Pi tri, le più popolari fu_ 
ron AddiQ Giovinez.w. Donllil 
perdute, A quo. Clteta . Rompi­
colto bb maggior succe~ o 
in Gl'rmllnia (rappresentato\,1 
col titolo Der Grosse Spiel. 
cio Il . Gr nde Giu ~O', del 
Palio di Siena) che in llall1 

mi pare ch lu l'ullin 
crl'alur OP r ttlslica d l 00 
vero Pi trio d i cui si r ppn' 

ntarono du oper . un an 
ch Uo Scal 

L'lnnomln.to 

Su an Sh ... tall, protagon, I d 
nalo Castellani .ta gl~ a e' film c Clul:etla • ROj!1eo" ch. R~ 
color. SI prevede un lungo ari Venel:la. Il film viene rlPrwo In technl­
Ch ... zi In alloc. con Jos ~. J odo di lavoraz.lone. (Prodotto da sandro 

'ti anni per la Uni •• rsaf .. -n.verona Prod.) 
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FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO 
Ci siamo accinti ad ascol­

tare le trasmissioni G<>ethia­
ne con somma dedizione e 
con intelletto d'amore. Poter 
riuscire a ritrovar la saggez­
za e a riconquistarla giorno 
per giorno sforzandoci di me­
ritare la vita, la libertà at­
traverso la conoscenza d'un 
capolavoro letterario non è 
cosa facile nè semplice. 

() 
Tragiche confessioni, ai botteghini dei Tealri ASCOLTATO MILA. O, ln<1ggio 

Non so a Roma, ma qui a 
Milanol tutte le sere, verso 
le diecI, ai botteghini dei tea­
ri, c'è la « confessione -. Que-

sta «confessione - se la fan­
no runo con l'altro i botte­
ghini dei vari teatri, dichia­
rando H proprio incasso, e 
chiedendo quello altrui... 

- Ciao, Corbetta, io tre e 
mezzo, e tu? 

- lo quattro, ciao ... 
n Corbetta ha riconosciuto 

alla voce il Lattuada, così 
come il Lattuada riconoscerà 
poi alla voce il Brambilla, e 
a sua volta il Brambilla rico­
noscerà il Tremelloni... (Pre­
go. i nomi contenuti in que­
ste ri~he non hanno il mini­
mo nferimento con persone 
dei botteghini milanesi, essi 
sono puramente immaginari). 

Bene, volevo dirvi che da 
una quindicina di sere Q que­
sta parte, da che la campa­
gna elettorale infuria nei con­
vegni serali della Piazza del 
Duomo e sue adiacenze, le 
confessioni ai botteghini fan­
no pena, sinceramcnte. 

- Ciao, Tremelloni: io, uno 
e mezzo. E tu? 

- lo, uno oe qualche cosa, 
ciao. 

Son cifre semplicemente 
intr('c! vili, centocinquanta, 
centomila di incasso di fron­
te alle ottocento, alle nove­
centomila, al milione e più 
di un mese addietro. Si par­
Ia naturalmente, dei teatri 
di' prosa, quelli <!i ~ivista. no~ 
sono considerati mcassl di 
teatro ma «incassi di rivi­
sta che è tutta un'altra co­
sa. Questa, dunque, è la. si­
tuazione della prosa a Mila­
no, nella Quindldna che pre­
cede le elezioni politiche, che 
Iddio abbia in S!loria. Aveva 
ragione il buon ~ayiglia, me­
si fa, quando mi nf.eri ch!! ~ 
Milano la compagOla RICCI 
Don ~arebbe tornata, perc~è 
ci sarebbe dovuta trovare ID 
maggio e .. . 

- In maggio a Milano.? 
e Raviglia guardava al di so­
pra de~li occhiali - Con le 
e lpzioni in vista? Non sono 
mica pazzo, caro Ramo! 

o o o 

Silvcstri invece, il nostro 
Angioletto Silvestri di antica 
data non l'ha ·pensata cosi, e 
in pieno magpo, in pieno cor:­
vegno piazzalolo elettorale, m 
pieniSSimo « ludo cartaceo -
(Qualche volta aveva anche 
ragione il Defunto) ha preso 
il coooigio e i~ tea~ro Excel­
sior a due mani, e VI sta syol­
gendo l'inizio di una .staglOne 
estiva con una speCiale for­
mazione che varierà di. volta 
in volta, secondo le eslge~ze 
del cartellone. E .ha c.omm­
ciato con una nov1tà di Pet:­
cy e Denham intitola~ St­
anore in ritiro. Non. VI. farò 
il torto di raccontarvi di che 

di LUCIANO RAMO « Egregio Ramo, leggo nel_ 
l'ultimo numero del giornale 
« FiLm d 'oggi -, attraverso la 

si tratta, sono cose che non sua Aria di Milano, che la 
si fanno tra amici co:ne noi. sua antica amica Contessa del 
Vi dirò soltanto ohe le signo- Lombardo-Veneto è addolo­
re in ritiro sono 'lientemeno rata per ia mancanza di Esta_ 
Esperia Speranl, Labclla Ri- te della Prosa, quest'anno nel­
va, Gina Sammarco e I..;;.a da la nostra città. Ma che cosa 
Galli, quattro signore l<.lt.t'al- penserà la signora Contessa 
tro che in ritiro come attri- sua amica, e anche lei signor 
ci della nostra scena di pro- Ramo, quando le dirò che, se 
sa, ma in piena, pienissima non avremo l'tEstate della 
attività di servizio, giudicate· Prosa, avremo l'Estate della 
ne voi stessi. La Sperani, 01- Rivista? Se sono esatte le no­
tre che direttrice ' dell'Acca- tizie ohe circolano negli am­
demia del Filodrammatici, è bienti, infatti, avremo g.petta­
impegnatissima a Radio-Mi- coli di rivista estiva, in ben 
lano, dove s'è fatta una splen- quattro o cinque teatri. E 
dida posiziol:e. con vista sul cioè: 
mare, e belle passeggiate. La 1) Una rivista estiva al 
Isabella Riva è reduce dalla Teatro Manzoni, con unà par­
formazione Milly-Rimoldi-Ri- ticolare compagnia di cui do­
va-Siletti di recente s[orma- vrebbe essere asso prinCipale 
zione per e~urimento d'im- Fausto Tommei. 
pegni e fine-stagion . La Gi - 2) Una rivista estiva, al 
na Sammarco è la dilettissi- Teatro Odeon, con una appo­
ma Gina, assidua affezionata .. ita formazione, di cui sareb· 
cliente di queste « arje mila- be fulcro centrille Tino Scotti. 
ne si - e di «Strettamente con- 3' Una rivista al Teatro 
fidenziale ' . Quanto alla LaD- Nuovo (o come f.i dirà « spet­
da Galli, la voce più calda di t.acolo' musicale _ estivo) in­
tutta l'arte, ogni segnalazione terprete la Compagnia C~lin­
mi pare superflua. Completa- dri-Pola-Volpi e compagm. 
no il cast la Adriana Innocen- 4) Una rivista estiva al­
ti e il bIlavo, bravissimo Cal- j'Olimpia, con elementi .del.1~ 
dani reduce a sua volta dalla Radio, appositamente rl1~Ulh 
ultima formazione silvestrina, intorno a non - so .- ohI. 
la Borelliana. 5) Una « parata delle ve-

E non l'ha :;>ensata così il dette _. ossia uno soettacolo 
biondo-platino Aldo Cappelli- di rivista al Teatro Dal Ver­
na, che in pieno ludo e ludi- me attualmente cinematogra­
brio cartaceo (aveva ragione, fo 'con numeri italiani e stra­
aveva proprio ragione!) an: ni~ri di grand~ ri~omanza .... 
che lui ha preso a due mam « Autori delle revlS.te .sar~n: 
il coraggio e il Teatro Nuo- no i consueti spec!ahsti-est!vl 
vo, e vi ha condotti i suoi di questi sPE;ttacol~, come d1re' 
Calindri - Pola - Volpi - Va - gLi esponenti del grrone .B, .n~l 
Ieri - Pertile per debuttarvi campionato rlazionale di. nVI­
col Signore delle Cinqu.e, a sta da non confonders~ !!on 
cui farà seguito la Zia di Car- i dampionissimi delle nV1ste 
lo. Peccato che il ritorno di invernali. 
Calindri a Milano, e della no- • Che cosa ne dice caro Ra ­
stra cara Isa, e di Franco Vol- mo e che cosa ne dirà la Si­
pi eccetera, abbia coinciso col gnora Contessa?-
ritorno del Presidente Gron- (Lettera firmata) 
chi in piazza del Duomo, con Che cosa ne dirà la mia 
quello della Troupe Gonza- amica Contessa, non saprei: 
les-Treves al Teatro Lirico. staremo a sentire. Che cosa 
eccetera: tutte concorrenze poi ne dico io, è 'Presto det­
formidabili in questi fieri mo- to. Ecco qua: rkordo il tito: 
menti , che avranno .fin«:-sta- lo d'una curiosa commedia di 
giene soltanto la sera di do- Antonelli L'Isola delte scim­
menica sette giUgno. . mie di una trentina d'anni 

Chi relativamente meno di fa precisamente del 1922. Di­
tutt.i. ha sofferto per la con- cé la dedica, che vado a ri­
correnza del ludo e lndibri~ leggere staS>era sul volume: 
dI cui sopra, è Nino Besozzi • A Luciano Ramo, con am-
1I11'Olimpia. Dopo di ave~e mirazione e ,fede, queste scim­
raggiunto a tempo di marcia mie intristite dalla · loro pa­
la 2800 replica ~ella comme: rentela con l'uomo •. La pros­
dia·,Mississipi di Fraçcaroh sima estate, Milano sat:à ~a 
Siamo rutti milanesi, Nmo ed specie di isola delle SClmm1E!>, 
i Suoi hanno iniziata la ri- delle scimmie r.ivistajole, per­
presa della commedia di Gu- chè è logico che sarà tutta 
dielmo Gj,annini Ciao Nonno: Quanta una scimmiottatura, la 
anche per dare un poco. di consueta gara degli sketch 
rinoso a Sandro Tuminelll e spiritosi che conosciamo da 
agli .altri che partecipan.o al trent'anni, delle solit~ canzo­
Concerto di ca~a Cusanl. al ni parodiate che sappiamo da 
~econdo atto della comme- che siamo nati. delle eterne 

Come del pari non è stat~ 
agevole il compito assuntoSl 
à.a~li ideatori di queste tra- u 17aust" dr' 
smlSSioni di volgarizzare e r I Goethe ed altre trasmissioni 
quindi divulgare t utto il Faust 
al microfono. 

Abbiamo perfettamente 
di ALBERTO M. INGLESE 

compreso lo sforzo fatto da 
Bonaventura Tecchi e da V i­
to Pandolft per semplificare e 
chiarire l'inconfondibile mito 
di Faust con UIlO specifico lin­
guaggio radiofonico tendente 
ad esporre ,fedelmente la so­
stanza del poema drammati­
co, aiutati anche dall'ottima 
traduzione di Barbara Alla­
son fatta con dignità di stile 
ma in modo piano e compren­
sibile per poter seguire ~a 
progressione drammatica e la 
dialettica filosofica con le qua­
li Goethe ha tracciato il de­
stino del suo eroe. Dal canto 
suo Corrado Pavolini, come 
regista, si è intelligen~em~n~e 
mantenuto in determmah 11-
miti artistici oltre i quali 
l'opera d'arte può dispende~­
si in un eccessivo schematl­
smo didattico. 

Infatti l'esecuzione da par­
te di una folta schiera di at­
tori - i migliori dell'attuale 
teatro di prooo - è stata 
assai efficace. Dei COInITH'nti 
musicali rielaborati da Va­
lentino Bucchi non siamo ri ­
masti soddisfatti; avremmo 
prderito la rappresentazione 
drammatica nella sua integra 
essenza, nella sua magi'" !bel-
lezza. . 

Comunque, queste :trasm!s­
sioni avranno il felice eSito 
d'invogliare gl'italiani a 'Pren­
dere contatto diretto col ma­
gnifico poema goethiano .in 
modo da lIcquistarne famiU'a­
rità specie con la seconda 
parte che è la più difficile ~ 
penelrarsi per i suoi simboli 
polivalenti. 

Cosi anche Faust potrà vi­
vere « in terra libera, tra li­
bera gente - e potrà consta­
tare che la «traccia dei suoi 
giorni terrestri durerà attra­
verso i millenni -. 

Con buona pace anche del­
l'Onorevole Saragat che ve­
drà alfine, da .illuminato goe­
thiano, realizzato il suo sogno. 

• o o 

Due buoni concerti: uno di­
retto da Mario Rossi con la 
oartecipazione di Wìlhelm 
Backhaus e l'altro diretto da 
I·gor Markevitch. 

Mario Rossi. direttore sta­
bile della Rei. dopo l'esecu­
zione della Prima sinfonia di 

Beethoven, ha ripresentato i 
Tre intermezzi per l'Edipo Re 
di Sofocle composti da ilde­
brando P.izzetti, per i quali è 
stato a suo tem~o. e~ress.c 
un adeguato giudizlO d1 cn­
tica e di pubblico. 

Interessante era la seconda 
parte del concert.o dedica.ta al 
Primo concerto m re mmore 
op. 15 per pianoforte e orche­
stra di Brahms. 

L'idea musicale di questo 
Concerto .tu ispirata al 
Brahms dal tentato sùicidio 
del suo amico Schurnann, idea 
magniftca, appassionata, con 
la quale so~o espres~ il do­
loie, la trag1ca nbellione ~r 
quell'atto insan~. U~a ~U.~I­
ca potente, eroica 51 spnglo­
na da questo concerto che a 
volte fa rimanere senza re­
spiro. 

Wilhelh Backhaus, an<:ora 
UDa volta ha riconfermato la 
sua 1I1ta classe di esecutore 
inconfondibile; ancora up.a 
volta nella vegeta maturità 
ha messo in luce. qu~ne .sue 
caratteristiche doti d1 ottuno 
interprete. . 

E passiamo al concerto. dI 
Markevitch su alcune -pagme 
del sinfonismo Haliano. 

Assai significativo è il .ge­
sto di questo direttore stra: 
niero trapiantato da alcuUl 
anni 'in Italia di dedicare la 
sua migliore attività alla l!Iu -
sica nostra. Non è la pnma 
volta infatti, che se ne occu-
pa con molto impegno. . 

Nell'odierno concerto radio­
tonico ha voluto ri.e,?ocare trE; 
singDlari e. isku~ aspettl 
del sinronismolWiano. 

Di G. B. Pergolesi ha rie­
sumato un Concertino, q!leUo 
in sol maggiore per archi, as­
sai grazioso. E' una di Quelle 
pagine pergolesiane che, per 
salda struttura. per baHanza 
narrativa e per Qualità qi !e · 
mi, riconfermano la gemal1!à 
di musicista . settecente~,;:o . 

Dal Settecento al NO'/e~en­
to: una 'Pa-gina dell'indimen­
ticabile e indi'llenticato A!­
frado Casella Wla CI)'ItPOS1-
zione elaborata su temi paga­
niniani che va sotto il nome 
di « divertimento -, .intitolata 
appunto Paganiniana. 

la creazione del mondo 

Nella interpretazione del 
Marckevitch è rJfulsa di nuo­
vo per il folgorante magiste­
ro deU'oroheslrazione e per la 

in varietà delle risorse timbt~-

fonia pe La. battaglia di Le­
gnano del sommo Verdi . 

o • o 

E adesso basta! Non credia­
te che basti l'ascolto musi­
cale o teatrale, per carità! 
Siamo instancabili, semplice­
mente volevamo dire che ab­
biamo ascoltato anche la ri­
vista primaverile di Brancac­
ci e Verde dGl titolo 'rren­
torio: E ades~, basta. ~on 
~uesta rituale esclamaZione 
del cittadino che protesta, 
dell'uomo della str~da .e. di 
Iluanti si it ngono I~ diritto 
di non essere ... seccat.l, è ~a­
ta imbastita una delle soht~ 
rivistine nella quale non ~a l 
se deprecare l'insopportabile 
freddura che ti fa r!maner 
di stucco. o . se ~on sal come 
ev.itare di rlsentlre la eterna 
banalità quotidiana . 

Tali «divertissements - non 
fanno che immalinconire ed 
affliggere il povero ascoltato­
re che ha tutto il diritto d! 
esclamare all'unisono con l 
menzionati cittadini: e ades­
so basta! 

o o o 

Come l'anno scorso è ritc;>r­
nata, al seguito . del « G ITO 
'l'Italia - , la maSSlUla c0!U~e­
tizione sportiva, la trasnusslO-
De Giringiro. . 

Non ci sentiamo in an1mo 
:H darle il « bentornato " no­
nostante che quest'an~o pren­
dano parte ad essa. I. simpa­
ticissimi Riccardo !311h e !'da -
r.io Riva, la grazIOsa Dla:la 
Dei e il famoso Quartetto Ce­
tra. Nè intendiamo proc~rar.e 
un grosso dispiacere. ali c;>th­
mo Silvio Gigli. reglsta m.c­
I!uagliabile di simile trasmls­
sione se diciamo che, dopo 
l'infeÌice prova dell'anno s~o~­
so, non valeva la l?ena di r!­
tentarla con maggIOre e m1-
,eliore amolificazione, affidan­
do la redazione del test~ ~l 
celebre «tandem . Gar.mel-
Giovannini. ." 

I compit: ~cl Gl!"1.nglr? so­
no da tempo esaunh e SI fos­
siJ.izzano quindi in uno sca~­
zonato commento delle ,?ane 
fasi della corsa <che non ~te­
ressa niù e tanto meno mte­
ressa l'abbinato concorso che 
funge da specchietto per i ra-
dioascoltatori. .. . 

poi... A ohe e ritmiche. 
Oh come avevi .ragione, n- Per attenuare il .forte di-

tonelli. Immagino, immagino stacco tra i due secoli non è 
la mortificazione delle scim- mancata musica dell'Ottocen­
mie per que~to loro appa- to: a chiusura del program­
reniamento con i rivistajoli ma una brillantissima esecu-

Al posto del Gtnnglro a­
vremmo preferit~ <Jualcpe. C?­
sa di nuovo e ~11v~o ~I~li, l? 
unione con Ganne1-GlOvanm­
ni, avrebbero notuto "9re~­
rarla. l'enza alcun s~ggen­
mento. Gli sportivi amano. ~e­
dersi rinnovati in competizio­
ni sempre sp.eciali, in narti­
colar modo, poi, in quelle ra­
diofoniche! dia-Gange di Fraka. allusioni politiche teatrali ci-

o o o nematografiche sportive che 
Largamente confidenziale.... ci stanno nelle orecchie dal-

estivi milanesi. tione delle belle danze del 
Luciano Remo Macheth e la scintillante sin- Alberto M. Ingle se 

Abbasso le d~~,~oA< O'."''' .. 
VORREI DIRLO ANCH'IO! HA FAllO olsPg~~~ O~~~'TZUEOLA RAGIONE TU A OASSI A FAR J CONTRO L'ALlTO ~~~~'VO. 
così NON MI BRUCERE8BE ANCHE ME . P ~ VISITA AL OENTiSTA .. RACCO ... A 

"' ___ TANTO IL MODO IN CUI L!v~~ ~1~l1~~~~61 FR~~~:zz!~A'/hr PERÒ. NON OIRE s~~z~~~';,,~53\<t~~Eil. ~ 
TUA SORElLA MI /..:-... C E LEI PENSA OEL ; r/ . COME L HAI SU81l0 OOPO MANG olIO. 
IRAllA. IERI r.~ H f SAPUTO ' CON Il _ 
SERA DOVEV V~_, TUO ALITO. / DEN TifR :CtO COLGATE (~.~ 

PROPRIO , ...... :- , ,f'-~ lA 8:1CCA RIV.1-.E Pt;LI IA,- ( -
AVERLA '.. .1 ,.,_ E L' AlITO tRESCO <",,-" , 

CON ME! '... ;: ~~ER TurTA l ., 
- L" Gloa""r" ) ~' 

ESISTONO LE PROVE CONCLUSIVE CHE SPAZ· 
ZOLARSI I OENTi SUBITO DOPO I PASTi CON 

I L DEI4 T I FRI C I O CO LG" TE 
t IL MfTODO MIGliORE FINORA CONOSCIUTO 

PER ARRESTARE LA CARIf. 

INFATTI IL METODO COLG"n ARRESTO 
P iÙ CARIE A PiÙ PERSONE DI QUANTO MAI 
RIPORTATO NElLA STORIA DEI DENTIfRICI. 

COLGATE. LA PA STA DEMTIFRICIA 
PiÙ VEMDUTA MEL MOMDO ! 

/:-~ \'ì '-...-/ ; 
I;~ :. ,... 
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Viene la stag i o/ne , o 'I 
°\\\0

0
\\0 'della o sete 'o 

• o \ 10 1 I I o /- I 
I medici raccomandano di I 
non bere troppa acqua, Per" 
calmare la sete basta un 
solo bicchiere d' acqua 
Brioschi, Bevanda sana) 
digestiva, frizzante: be­
vetela a piccoli sorsi, 
Si prepara in pochi 
istanti lasciando scio-
gliere due bustine 

Brioschi in un 
litro d'acqua, 

Ogni scatola serve per IO litri 
Ogni litro dà 6 bicchieri 
Ogni bicchiere costa meno di 2 lire 

POLVERI 

fanno bara mano acqua 

ACHILLE BRI OSC H I & C. - MI L AN O 

E' USCITA 
in lussuosa veste tipografica la IX edizione di 

CINEGUIDJ\ 19a3 
l'annuario cinematografico più dìffuso in Ita~a ed all'estero 

Contiene l'elenco completo ed aggiornato: 

degli ENTI CINEMATOGRAFIa 
delle CASE DI PRODUZIONE E NOLEGGIO 

dei REGISTI ~ ATTORI ~ TECNIO 

ALBUM 
enD 

FOTOGRAFICO 
corredato dai dati e dai JìJms inter~ 
prelati da centinaia di attrici e attori 

ecc. 

« Cineguida 1953» consta di 350 pagine . in. carta patinata, 
con tavole fuori te~to a due colorI, nlegata in tela 

con dicitura in pastello bia[)~ _____ _ 

E'~ vendita. al prez=o di L. 3.000, pre!\SO il nostro ufficio: 
VIA FRANCESCO CRJSPf. 49 - Te!. 682.814 

Vorremmo fare un'osserva­
z.ione: i noleggiatori sono 
quasi tutti degli alchimisti 
falliti, il p.ubblico conosce va­
gamente il noleggio e solo 
vagamente sa quale influenza 
abbiano i noleggiatori, ver i 
despoti del Cinema, i q uali 
im,ongono il cast artistico dJ 
un film dosando, a mOtdo lo­
ro, rimportanza dei vari atto­
ri in modo da ottenere un 
risultato economico sicuro. 
Per dare un'.i!nmagine dl que­
sti noleg~jatori e per dare 
anche un'Idea della loro for_ 
ma mentale, vorremmo dire 
che nel caso vi fosse la pos­
stbilità di realiZzare un film 
in cui gli attori fossero i no­
mi della letteratura, essi for­
merebbero un cast in cui ci 
siano Dante Alighieri, Ludo­
vico Ariosto e il Foscolo, ma 
anche Luoiana Peverelli e 
Liala per rendere più com­
merciale il film . 

Questi, cari lettori, sono. a 
un dipresso, un buon novan­
ta per cento dei nostri noleg_ 
giatori i Quali non credono 
ai miracoli e neppure alle 
nuove scoperte, ma giurano 
solo sul nome sacro cU quat­
tro o cinque detentrici di nasi 
rifatti, di ombeliohi sconnessi 
e di seni finti. 

Tra le cerimonie più toc­
canti .della settimana, quella 
che ba riunito nella Galleria 
d'Arte di Renato Attanasio le 
indos~atriei romane capitanate 
da Marcella e da Mafalda. le 
Quali hanno posto i termini 
della Magna Charta per la 
fondazione di un loro Club. 
Mai avevamo visto tan te bel­
le donne tutte insieme. e mai 
eravamo stati colpiti dallo 
squallore delle altre brutte e 
~emibrutte e più ancora dal 
loro tentativi per comoensare 
con il • tipo. e l'. intere '>an_ 
le. la loro defieienza. Men­
tre scattavano i lamni. una 
pseu.jo intellettuale F"hernen­
dosi con una mano disse: • A 
me non oiace essere fotolp'a_ 
fata e nepnure cl1)narire sui 
I!"iornali '. Il marito tentò di 
lruardarla con tenerezza. For­
se era commiserazione. 

Povera pseudo intellpttuale, 
condannata a na~l'al'e al prin­
cioale le foto dpllp donne bel­
le' oer • pubblicazione di 
r il!"ore '. 

Tra le indo satrici, nomi 
come Pip.mi. Titta. Ioes, Tru­
de. Mariù, Jennv. Mafy. Se ci 
tosse sUlto Catullo, siamo cer­
ti che di fronte a tanta V:l­
I!hezza avrE'bbe diment.lcato 
Lesbia e il 'uo nasspro. O oi_ 
te d'onore dell'eccezionale se­
rata: Silvana Pampanini. alla 
quale sincE'ramentp consiqlin­
mo d' aHidare ai flutti il suo 
cappe lo eaffettiera. certamen­
te uno degli ultimi gridi di 
orrore della moda. 

Ed ora alcune constatazio­
ni: Beniamino Gigli si pre­
senta quale candidato alle ele­
zioni politiehe; Anna Magna_ 
ni ha dichiarato ai giornalisti 
di Le Havre, saliti a bordo 
dell'America per intervistarla , 
che lascerà il Cinema per il 
Teatro perchè è stanca e vuo­
le vivere. Da rilevare il fetto 
C'he l'attrice ha ~precisato, oru­
d nzialmente, che lascerà la 
Decima Musa nel giro di un 
anno. 

Tra i grandi abbandoni. che 
noi non sono avvenuti, ricor­
diamo June Haver che v oleva 
t a r s i addirittura m onaca. 
Eleonora -Rossi Drago che poi 
alla tine h a cambiato sola­
mente Jl naso ed Yvonne San­
gon che poi, alla ,fine, non 
ha cambiato nemmeno l'au­
ti~+:t. 

Franea Tamantini, in uno 
.'orzo titanico. è diminuita di 
spessore; la simpatica aUrice 
ha intatti perduto dodiei chi­
li. Ciò le consentirà di essere 
una delle soubrettes della 
Compagnia che dovrebbero 
formare Billi e R iva ove si 
mettano d'accordo con Paone. 
Il disaccordo tra i comici e 
l'impresario è originato dal 
tatto che, mentre questo vuo­
le un copione a cura di G io­
vannini e Garinei. il Bill i e 
Il Riva preferiscono Metz e 
Marehesi. 

Un'ondata di Umanesimo e 
finezze Rinascimentali si è 
!lbbattuta sulla Radio; un 
tempo avevamo il Tintoretto. 
Antonello, il Caravaggio, oggi 
abbiamo il Corrado, una • vo­
ce d'oro . che legge gli an­
nunci pubblicitari, prese.n~ 
• Rosso e Nero ' . le • DieCI 
- così dette - Canzoni Gaie 
da salvare - . ecc. _ 

E poichè siamo in tema di 
RIai. vogliamo notare come 

Una promessa deI nostro schermo: Viva Rossi, che avremo OC ·on.e di v da p . 
te in u.oa parte di primo piano io d~ film di ilD1llÌDeo(e inhio prodotti da Fortunato Misiano 

GIORNO E NOTTE 

HOLLYWOOD RO A A 
Demagogia del noleggio - Il club delle indossatrici 

le bella voce .di Antonio Ba­
surto è poco adatta al ritmo 
allegro. che la voce di Clara 
Jaione ci fa l'effetto disastro­
so di un gatto che cade su 
Wl piatto di ceci crudi e che 
il maestro Trovaioli, se è ve­
ro, che quando prova si tira 
l baffi, :.:rla, sale sulle .gi­
raffe " e picchia i pugni con_ 
tro il muro, ebbene il mae­
stro Trovaioli non è un Di­
rettore d'Orchestra ma un a­
crobata. Infine un proverbio 
che vogliamo indicare all'at­
tenzione benevole dei radio 
ascoltatori è che un Fragna 
val bene una Jaione. il pro­
verobio è valido anche letto 
al contrario. _ 

,Dopo 'esserci augurati che 
in oceasione del !Festival dl'l_ 
la Canzone a Parigi, il Mae­
stro Nello Segurini non seel­
ga quali cantanti rappresen­
tanti della Canzone Itali~a 
i soliti quattro cani ehe im­
perversano sempre, ,rileviamo 
il disastro finanziario della 
rivista Civetteria. capeggiata 
da Claudio 'lilla al ~uale 
consigliamo, quale titolo del­
la su~ prossima ,impresa tea­
trale, PTesunzione. 

Concludiamo con brevi dal­
l'intern o e dall'estero. 

Amedeo Nazzari ha momen­
taneamente desistito dall'idea 
d i fare il regista, limitandosi 
8 fare il produttore del suo 
prossinÌo film Francesco Gova 
che sarà una coproduzione 
italo-spagnola. Interni a Ro­
ma, esterni in Spagna. 

n produttore Membretti. 
uno dei più grossi che abbia­
mo in Italia, -produrrà Muso 
dUTO in cui saranno narrat i 
i tristi casi di un bracconie­
re. el film agiscono Fausto 
Tozzi e Cosetta Greco, inoltre 
volpi, fagiani, lepri tassi e 
ventidue cinghiali. Trattando­
si di un film selvatico. il pro­
duttore Mambretti non ha do-

di GIUSIPPE PERIOME 
vuto procurare ne muccnl' 
nè galline, nè OChe; cosa etu; 
del resto non gli sarebbe riu­
scita difficile. 

Un recente esempio di fra­
ternità ital~fraocese è olter_ 
to dall'attrice Yvette Le Bon 
la quale, nel corso di un par~ 
ty in un locale elegante di 
Parigi, ha espresso la sua opi­
nione sulle qualità fisiehe del­
le attrici italiane dicendo che 
n()Jl .~ono nemmeno carin . 
Per la cronaca, Yvette ha 
pas~to .la . quarantina, ha due 
denli fmtl. uno canato e i 
seni cU gomma. 

Le sooorette di ;Renato Ra. 
scel, per la prossima rivi~:l, 
saranno le attrici cinemato­
In"aliche ~da S ini e Liliana 
Bonfatti, la <:antante sarà l'ex 
moglie Tina De Mole. 

Un'altra soubrette di Bill! 
e Riva sarà, Delia Scala 

Flora Lillo, ove non combi­
ni eon Taranto, aceetterà le 
offerte di V.ittorio Gessmann. 
Le offerte sono di natura ar­
tistica. Andando avanti di 
questo passo non ci meravi­
l!lieremo di vedere la Coppia 
Ruggero Ruggeri-Carlo Croc-colo. . 

Walter Chiari non farà ri­
vi~ta poichè intende dedicarsi 
aDima e corpo al Cinema 

Vittorio De Sica ha accetta­
to l:otferta di Max Ophul 
per mterpretare Madame de ... 
con Charles Boyer e Daniele 
Darrieux. 

E, . p.er finire, T<lssicuriamo 
u~:lIl:llru, donne, vecchi e bam_ 
bml. che ;Frank Sinatra, uno 
d.egli Idoh .del pUbblico ame­
ncan~, uno degli uomini più 
pagati .del mondo, è giunto 
lO Italia. Se cUcessimo che 
Sinatr::a è un fenomeno di e­
saltaZlOne collettiva in Ame-. 
r~ca ~aremmo imprecisi, infat_ 
ti gli esaltati ci sono anche 

in Italia più pr ci mente 
sono qu gli im.presari che non 
esitan -Il dare al noto cantll~­
te lir v nticln<luemila al ml: 
nuto p r le sue pr stazio~ùL 
Casi come <lU ti sono l pl 
daUi pu 1, re della • dema­

gogia. e n ppur da 8trapaz­
to. P r la eronaca, informia­
mo I no trl lettori che le .va~ 
ric l ghe femminili america­
ne hanno definito le cantat~ 
di SinatI'G • una nuvola dI 
sogno.. . 

Sulle orme di Sinatra gU;ln­
geranno in Italia ancheBmg 
Crosby, Edlth Piaf e Charles 
Trenet, il quale stato pre­
ceduto dal fr tello e. parI!!' 
d una zia che gli somig la 
come une gOCCia d'acqua. 

Giuseppe Perro ne 

NOTIIIARIO 
"VEGA FILM " 

• Renata Campanati. sta­
ta scritturata dalla pro­
duzione Errol Flynn pe~ 
uno dei ruoli lprinclpal~ 
del t\lm Guglielmo TeU di 
frossimo inizio. . 

Lily Scaringi ha termi­
nato di girare per cont!> 
delle. Roma Film CanzonI, 
Canzoni, Canzoni.' . 
• La Vega è entra ta .ln 
trattative con la produ~llo­
ne Domus Latina FI m 
per un eventuale impe~n!> 
dell'attore Paolo Cerlin l . 
La stessa produzione h~ 
scritturato le attrici J OSI 
Pratesi, Janet Vidor e MQ­
risa Valenti. 
• In Piemonte la Vega ha 
costituito un ufficio a To~ 
rino, per la ricerca di nuO­
vi volti. La rappresenta?­
za è stata affidata al sig. 
Serramoglia Secondo. -
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3) H GEORGES CLOU9 0T appena accennati e trascura- bellezza del . . • • .. ti subito p.er una talvolta nuncia per '1 pae~ggto, ~ n-

grossolana ncerca d'effetti . progetto -6i ~~es~~ o ~ sl!0 

di ALVISE SAPORI g~17~~ qbr.tn;:rh;~:fazY~~e S~i ~~~~o P:~gJ~ ~!O s~~c\~~i 
Giornalismo, versi, dram­

mi, operette, cinema (sogget­
ti e scenegglature) questa 
l'esperienza ooe porta con S2 
Henry Georges Clouzot quan­
do nel 194:! affronta per la 
prima volta la .reJrla con L'as­
sassino abita a~ N, 21 (L'as­
sassin habite au 21). Si tratta 
di un buon giallo, che non 
esce dai limiti comuni al ge­
nere, se non per la trovata 
finale del • trio - dei colpevo­
li e che ha il pregio di five­
lare al cinema Suzy Délair 
nelle vesti di un'insopporta~ 
bile canzonettista, la quale 
assetata di pliliblicità, vuol~ 
a tutti i costi scopnre il col­
pevole e ·riesce soltanto a in­
tralciare gravemente il lavo­
ro deù Ispettore Wens (Pier­
re Fresnay). 

Un ~l~, quindi, che per ora 
non CI nvela i veri interessi 
del regista ma indica già in 
aicuni particolari, l'attenzione 
alla crudeltà un certo gusto 
a l sad1'Smo che saranno poi 
le note dominanti nella sua 
oper:: successiva. 

Nel 1943 Clouzot dirige II 
corvo (Le cOTbeau), da un 
soggttto che a Louis Chavan­
ce sembra sia stato ispirato 
da un fatto realmente acca­
duto; fatlo del reslo a <:ui 
potrebbe essersi ispirato an­
che Jean Cocteau, quando nel 
1941, aveva scritto La machi­
ne d ecrire. 

Gli intenti delle due opere 
sono gli stessi: scoprire at­
travez: o un intrigo polIZiesco 
tutti I lati negativi e misera­
bili della vita in una cittadi­
na della prOVincia frances~; 
e se Cocteau vuole col suo 
dramma darci soltanto l;n 
conflitto di individui Clouzot 
tenta invece il dramIi:ta sOCia­
le dei rapporti fra gli indi­
vidUI nel senso di una comu­
nità. 

Ma è propriO questo film 
che dimostra con più eviden­
za ~egli altri quanto poco Il 
reglsta senta i I fatto sociaìe, 
e tutta l'opera si rivolse in 
una originale e approfondita 
an!llisi di p.sicologie singole, 
abilmente Immessa in un 
thrilLing di sicuro effetto, 

Il difetto maggiore dell'o­
pera è torse nella situazione 
di perfetto isolamento in cui 
il paese si trova non astante 
ii dilagore di a_ccuse, Querele, 
arresti e suicidi, situazione 
che serve del resto a mette­
re ih risalto lo stato di so­
litudine dell'individuo di 
fronte alla sua coscienza. 

Passano quattro èlnni pri­
ma che Clouzot diriga un al· 
tra film: Legittima difesa 
(Quai des OT/èvres) 1947, So­
no gli anni dell'epurazione, 
Clouzot aveva appartenuto, e 
ancor più che politicamente, 
come cultura ed espressione, 
aUa corrente di destra fran­
cese fascista e lavorevole alla 
Germania; si presenta quindi 
al pubblico con un tUm de­
stinato al successo di casset­
ta e a ridargli nel cinema 
(ren<:ese quel posto che sem­
b.rava avesse perduto. Legit­
tima difesa infatti, premiato 
per la regia a Venezia nel 
1947 ha un successo interna-
zionale. . 

dj.mento del lreglt3ta su un 
plano puramente tecnico e 
nello stesso tempo un acco­
starsI ancora più di presso a 
qUE;!lle .c.h~ ',~aranno le sue 
opet:e .plU Importanti: Manon 
e Vtte vendute. 

I!1 Ma~on ci sono due fat­
tOri chiaramente distinti' 
quello ambientale e la stari~ 

La storia è un libero adat~ 
tamento del romanzo omoni­
mo deU' Abete Prèvost che 
Clouzot rimaneggia e · ,fa 'rien­
trare nel filone schiettamen-

Henry George5 QOU%ot 

te francese dei contes cme!s' 
l'ambiel!te, quello del dopo: 
guerr~ ID UJ.1a provincia pri­
ma, pIena di fremiti di ven­
detta verso tutti coloro che 
hall!l0 approfittato dell'occu_ 
paZIOne, e in una Parigi do­
ve la corruzione regna so­
vrana,poi. 

Il difetto d.el film è l'im­
perfetta fusione di questi ele­
menti; inoltre problemi di 
una certa importanza in cam · 
po sociale, come quello dei 
reduci, della prostituzionl', 
del mercato nero, vengono 

I e u. ry, c e è stata da diariO; Le chevaL des die 
~lo.uzot nVflata e con~uma- pubblicato nel 1951 nel qU~ 

lO ~n so o personaggIO. le si possono chiaramente tro-
<F!a 1+ 1949 e il '50 è l'epi- yare i motivi che il regista 

SOdlO di . Jean nel ~lm Ritor- lOtendeva svolgere nel film 
na La ~tta (Retour à La vie) che non ha rinunciato a diri~ 
1950; dI Clouzot è anche la gere, ma soltanto rimandato 
supervisione di tutto il film Ancora nel , 1951 inizia urla 

L'episodio è il drammatico lworazione di Vite vendute 
duetto di ll!1 reduce che la (Le saLaire de la peur) dal ro­
g~e~~a ha ,dISgustato dei suoi manzo omonimo di Georges 
simIli e di un soldato tede- Arnaud, e lo porta a termi­
sco . <ferito e ricel'OOto dalla ne, dopo una Quantità di in­
polIZia: Qui il regista tenta ter~~i.oni dovute 01 clima, 
una dIfesa della personalità aih lOterpreti e a dissesti fi­
de~'uomo singolo, ma non è nanziari dei produttori, nel 
chiar:o ~e egli creda ancora 1952, 
che. II slOgolo vada sacrifica- Con questo film Clouzot da 
to 10 caso ~i . gllo iii be- l'intera misura della sua uer­
n.eiiSere di una comunità, po- sonalità di regista e insième 
sl.l.lOne che sembrerebbe la naturalmente, denunzia tutti 
pIU c.ongeniale alla sua per- i su~i limiti che non sono 
sonalltà. pochi. 

Un marito per mia madre .Di perfetta fattura tecnica 
(Miquette et sa mère) 1950, V:1te ve~u~e ci mostra la tra­
seconda edizione cinemato_ glca condIZione. umana del suo 
grafica della commedia omo- autor.e, . ,la CUI crudeltà ha 
nima di De Flers e Caillavet, ormai pIU del. cas~ patologi­
segna per il nostro regIs ta co che della ,nbelh~ne. TI pa­
una battuta d'arresto. Molti ragone che viene piÙ natur!!le 
hanno voluto vedérd, attrat- ~ qu~llo ,:on Von Stroheun, 
ti dalla vena satirica dell'o- Il CUI sadismo e;-a però so~ 
pera, ~na sorta di amaro di- s~enuto d!! un solido senso .dl 
verttsstment, mentre più pro- rivolta, Tlvol.ta del resto llle­
babilmente le ragioni che namente gIUstificata dalle 
hanno ispirato a Clouzot que- amarez~e dell'esul~ e da .una 
sto adattamento cinematogra- tl?rma~lone ed un educazl~ne 
fico non privo del resto di di cu! si ,.com'p!ende all'un­
queÌche pregio, sono soltanto pro,:,vlso II!lUtJlItà. 
di cassetta NIente di tutto questo in 

Q l h
· d Clouzot il quale ha reso quel .. 

. ua C e mese opo, aveva la che era nel racconto di 
rifiutato delle offerte di dir:- Arnaud la viva denunzia di 
gere un film a H.ollywood, un'esperienza vissu ta, una 
~!lrte con la m~he .e. una gratuita collezione di orrori , 
• Iccola. troupe di t!!CDlCI. per uno spettacolo fine a se stesso 
Il, Bx:aSlle dove ba mtenzlOne dove non si trova che per 
di, gtI!lre. !-ln ft1!n. s~ co~tu: pochi attimi un raggio di 
ml ~ .1 .TltI degli mdigeJ?l d! umanità. . 
~hla, Incontra una sene di Il film ha avuto pochi gior­
difficoltà, sopra tutto con l,a ni Ifa il Gran Premio al Fe-. 
produzione, e anc1!e :oercJ:te, stiva I di Cannes. 
secondo una sua dichiarazlO- , 
ne, è troppo colpito dalh , AlVise Sapori 

+,.t.,fi 

LA R1U1STA DI CROCCOLO 
Il complesso di Mi/ton HM ezz" 

Stando alle ultime notizie., 
un notevole numero di musi­
cIsti statunitensi di colore 
prenderà parte alla rivista 
Pelle di tamburo che Carlo 
'Croccolo metterà in scena 
a~li inizi della prossima sta­
glOne teatrale. Per 9.uanto i 
nomi dei partecipanti a que­
sto s'petta<:olo, che si prean­
nuncia quanto mai interessan­
te, non siano stati an<:ora de­
fimiti nè ,resi noti, tuttavia 
qualcosa è trapelato e pare 
oromai certo che il trombetti­
sta Bill Coleman ed. H pre­
stigioso batterista Baby Doods 
saranno fra j componenti del· 
la compagnia. Inoltre sono 
state avviate t@ttative con la 
Cantasista negra Othella Stro­
zier e <:on il pianista e can­
tante Tommy Brookins. An­
che Iii famosissimo pianista 
e compositore Claren<:e Wil­
liams (autore rra l'altro di 
pezzi celebri come Roya! Gar­
den Blues ecce_tera) dovrebbe 
far parte dell'eccezionale ca.st 
musicale che Croccolo si ri­
promette di riunire. 

Passando ad altro, mi fa ' 
oiacere rilevare come un tea­
tro della capienza ,dell' Adria­
no sia già esaurito (e manca­
no ancora sette giorni al de­
butto al momento .in cui 
scriviamo) in ogni suo ardine 
di posti per i quattro con­
certi del complesso Milton 
• Mezll- Mezzrow e del can­
tante Frank Sinatra. Questo 
dimostra che il pubblico ro­
mano sa r-isponèlcre ad una 
• chiamata. onche quandO i 
brezzi siano piuttosto elevati. 
E . speria!ll0 perciÒ che. d'o;-a 
in avanti Roma non SIa UIÙ 
E"'clUfa da certe toumée fino 
a qualche tempo fa riservate 
alle sole c,ittà del nord. In 
realtà non capisco bene in 
base a Quale c.rlteri~ gl} or-

di PIERO VIVARELLI 

e Sioatra cosi diversi era 101'(1 
ed a tutto svantaggio del se-: 
condo, come stile, come idee 
e come personalità, tuttavia 
• a caval donato non si guar­
da in bocca. ed è davvero 
un regalo poter ascoltare an­
che nel sud un autentico mu­
sicista jazz come il clarinet-
tista Milton Mezzrow. . 

So bene che molti torce­
ranno al bocca di fronte ad 
una presa. di posizione così 
favorevole a tMezzrow che è 
forse oggi il musicista più 
discusso in campo jazzistico. 
Per cer.ta gente egli non è che 
una montatura, un musicista 
senza nessun volore che ha 
saputo soltanto ben reclamiz­
l\3rsi. Vorrei a questo propo· 
sito che i suoi denigratori a­
scoltassero bene la serie di 
dischi da lui .incisa nel 1938 
con il trombettista Tommy 
Ladnier, Bechet eccetera, ed 
anche quella incisa qualche 
anno dopo per la King Ja.zz 
dove Becltet, sostenuto dal 
giuoco sicuro di Questo sen­
sibile ed anche modesto musi_ 
cista ci ha dato alcune delle 
sue migliori esecuzioni. Si di· 
ca quel che si vuole ma t u tti 
~uei dischi sono fra i piÙ bel­
I! della storia del jazz, asso­
lutamente degni di figurare 
accanto a quelli di Jelfy Roll 
() degli Hot Five. Basti ascol­
tare, tanto per fare un esem­
pio, Real!y The Blues per 
rendersene conto e ·per ren­
dersi conto dell'effettivo va­
lore di Mezzrow, ooe a mio 
tiudizio è forse il mi.rdiore 
darinettisla di razza bianca. 

Come se non bastas~ero lp 
• ue doti di musicista, e.!!li è 
inoltre una autentica bandiera 
per tutti coloro che non ban­
'lO mlli voluto atbb.asSl:l6e !a 
~esta di fronte al comm!"rcia­
ismo dilagante ed al cattivo 

MezzrouJ 
jazz. Benvenuto dunque a 
Milton Mezzrow, apostolo sin­
~ero della musica di New-Or­
éans, di quella musièa che, 
Dartita dai quortieri malfa­
~ati di Storyville, .trionfa og­
Ip, nonostante ogru meschina 
denigrazione, in ogni parte 
del mondo in virtù del suo 
si.gni.ficato di umanità. 

"Ed assieme a lui, benvenuti 
suoi compagni di tournée, 

J trombettista Buck 'Clavton 
ti sassofoni sta Gene Sedrìc, ii 
.rombonista • Big Chiet - Rus­
leI, il 'batterista Kansas Field 
~d il. pianista francese André 
PerSlQDy. 

Cambiando argomento, mi 
(a davvero piacere rilevare 
l mio sostanziale accordo con 

i giudizi ohe vari redattori 
<ii Mu.sica Ja.zz hanno dato sul 
Jazz At The PhilaTmonic, :n 
ie/(uito ai concerti milan-esi 
della formazione di Norman 
Granz. Dopo le polemiche -
troppo aspre - dello scorso 
mno che forse i lettori ri­
cordano. oggi essi giudicano 
come meritano quei paramu.­
sicisti: in sostanza cioè il 
J.A.T.P. non vale niente, a 
parte l'a spettacolarità di cero 
ti esecutori. Il bello è che 
questa tardiva identità di ve­
dute è talmente comoleta da 
manifestarsi persino -in certe 
• "figurazioni descrittive - : 0-
scar Peterson ad esempio è 
un • acrobata della tastiera', 
come .l!ià .ebbi modo di ri­
levarIe un anno (a, suscitando 
.~candali ed attirandomi ana­
temi. Sono l\.e.to comunque che 
finalmente lfl. 'erità si sia 'fat­
ta strada. • Essa. come ha 
commentato Cristian Livor· 
ne~s. raopresentante in Italia 
della Federazione del J az7 
francese, • è come l'acqua dei 
fiumi: prjma o poi finfsce 
sempre per giungere al mare-. 

PI.ro V/V.,,.,,, 

Pago 15 ~ 

CAPELLI 
rft'0RBIDI 

O~ 

S h a mpoo Pa lmolive una vo lta la setti ma na . . , ed 
ecco elimina le le impurità che offuscano ' Ia lucentezza 
dei vo stri ca pelli e ne insidiano la vita lità . 
l o Sha m po o Palmo live , p rivo di soda e di alIre 
sos tanze noc ive , svilu ppa un'abbo nda nle schiu ma che 
co mpie una de lica ta e completa pulizia de i ca pelli 
rend endo li so ffici e lucenti. 
l o Sha mpo o Palmolive, a base di olio d'oliva, 
pre pa ra i capelli a q ue lle mode rne pettinature 
c~e completa no la bellezza del vo lto . 

Ogni busta contenente 
.,. due dosi L. 40 
o 
o 
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ultimo giorno per compilare lo schedo 

Siamo di nuovo al polizie­
sco, all'intrigo perfetto che 
si snoda lungo tutto il film 
ricco di trovate e di colpi di 
scena, ma la mano del regi­
sta si è appesantita ancor più; 
ce ne danno la prova episodi 
come quello del tentato sui­
cidio di Maurice (Bernard 
Blier), di cui si accorge, nel­
la <:ella accanto, una donna 
che vede scorrere verso di lei 
del sangue, e il personaggio 
della fotografa Dora (Simo­
ne Renant) innamorata di 
Jenny (Suzy Délair). Que· 
~t'ultima ancora nella parte 
di una canzonettista alla ri­
cerca di una scrittura è forse 
il personaggio !più centrato 
~el fllm, e ci da una chiara 
Immagine di Quello che il re­
!'(ista sappia trarre dai suoi 
mterpreti, sfrutta o !oll a fon­
do e valorizzando tutte le lo­
ro qualità come materiale 
umano. Legittima difesa rap­
presenta quindi un approfon-

ganizzatori abblano rmmto ID 
uno stesso spettacolo Mezzrow 
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DANZERA' AD ATENE Augusto Gamuci, il noto ballerino premiato con la «Maschera d'ar gento» e con la « Passerella d'oro », è un apprezzato interprete sia 
di danze classiche come dd più moderni ritmi. Egli ba preso aDche parte ad alcuni film. Fra breve, Gamucci partirà · per Atene. scritturato 

da un import.ante ImPresario per una « tournée 1) iD Grecia. Quindi rientrerà in Italia, a luglio, per esibirsi al Casinò di San Remo, a Viareggio e, aDa Bne di agosto, alla Ql; 
siDa delle Rose di Roma. Nel tassellO! Gamucci iD un quadro di danza con Diana Kelly. Augusto Gamucci. che è anche ~te, gode di una grande popolarità 
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